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DIARIO POLITICO 
M:.BiUiÌDistro Bepifìble-ha. {n-entaiìtato 
4BtIIa Oftfiiera italiana un complésm ài 
le^gt tanto importanti che una hitlei*a 
X#egiaJatura si laevitGreWù il tìerttfl-
eaio di esemplàró opertisità se àivi-
t assp a cti80iiterl6*tattò M a Totarle. 

I^a sola riforiria e l e t t o r a l e q̂.u(}Ua 
della ;legg0 comunale buatoftìbbeVd da 
sé iftefisp; por orfenpai^é't^Us tìnas^^' 
• ione della Oàmtira Juegìslativà> se tra ; 
noi al atGBSB bosttirao di ^trattar^é ' gli 
«ffari come. *^aiino tràttatìi''è''tìiiJfc 
ebl^ 'a tossa ìéigf^&té^tm. eoa ^ou! K dt^ ! 
sentono e sì Totàtìo i Mlaaci'*''"^'il'> 

Tafano creda però che la stessa 
tìible delle leggi preaentate dal mìni 
«tra sìa nnà prùyti ch^é^ìì &h}i^iV vo­
luto gettar polyere negli ooci^i,"e'fare 
»«a canzop^turj^pflPlit-eiwìffiBjt^po, 
anziché spingere la Camera dui De­
puta t i ad B^i lavoro spirto e Teramente 
^oflcilO. .,••, -_:\ •,,i u,'. ..-v,.'.-5 . 

E noto cììe,e.,onoinc<«r?ip trattativa 
^!i;.WyMnaBiont9. fra-.i Tarjl;,gruppì 
^cU^j ainietra; ed anzi , seppndp,, i 
jgfornali mfnisfterialf quello trattatlTfj 

. Se cip^ayvenlsse, sarebbe, la,.QQn;< 
ftl*^S^fe^«^'^t9^ M9J a^Wa9lo. costan-

A . tentare di;Scav^lgar4r^n.l,*ftltsft 

1̂ T̂ P̂ â .?* ^^MVir^o^^ \mmhjim 
Darsi di GUOTO e darsi ra.bb;racd9 da 
^uoDisKìc ! ppB^ api^^^^^si ?pre^?fl^^^ 
n n pericolo (^omune per U ^aj^tHp.tuS 

Chó quostp. per^i^olp jper ,la sini^tj;^ 
^ aia, non v i ' è;, alcuno fììi& non Ip 
y e d a . I l paespj c^e^J^ cominciato a^ 
apr i re gli 'occhi, ó'^cbe conosce ^ià,in 

d ì offrire a^ *;ògnÌ'',jOCcasion0 .•pfo^^ó 
pa lmar i del proprioravvediinento ; è 
i l risultato deHe' elezioni parziali ^ 
fra quelle prova là più eloquente. J 
• La aihifiira sente afugglrsi^diinanp 
n potere, di elit él' èra inapdlsóèsatà 
p e r una momentanea aberrazione^ de^^a 
pubbl ica opinióne : quel poterò cosi 
niàlaiiiehté èserfeltito,' e con tanto 

Nel corso di pareccM anni ci Accadde 
.apyanie non solo • dt esfjorré ì& Msé 
nodtre nella questione teatrale» ma 
potùsumo finchtì ben di fì'c'quGnto'ac­
cogliere B pubblicare 'i tiensìeri a le 
ppUiioiù iìì particcbi nostri amici, lieti 
che citÈadini, l quali conoacoYaho a 
/ondo le diverse faBî  ìiei* cui aveva 
dovato piis^aro il gravissimo probloma 
dpi Teatri , T^^nlstioro per' la raQde<^ima 
via 0 con-; la • atesse cOuolasioni a^ràf-
forzaro l'opinioae nostra. ^̂  ••: 

•Oggidì la tristo situazione s ' è in-^erò 
aggravata, ma sorsero anche'jiUove 
circostanza, por etti tn onta al peg-
gioramonto dello eondhìónl deli Tua*-
tfP. ,pi>trel)be 'apririJi- una- ria meàè 
diflìcìle ad una soluzione. Ma per pro^ 
coderò ordinatamente, e per eoparare 
quanto più è possibile ì vari argomen­
ti , nhe, Ee %i toccano; e 'se lifjuno scopi 
affini, .pi condurrebbero ad un caos, 
ove non venissero chiaramente distin­
t i , tratt^eromo priinkìrameut^; deU'Iyti-
ttttp^itófi^^tBòltì, suol scopi, sub Wvéiìlra 
'CiWfiidcrafo in linea d'arte ed in ìluea 
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economica o de* suoi pos^bili rapporti 
conìTm^t. "';\'\ /_ : ^ ; ' ' 
"/'Fóyì'èi-émò' quiudi^a^ ponsiilerara^se 
ó qiiàiitò sja'nócessdrifó ì i ' r iataurp (Jel 
Teatro Nud^éf^ BO,'èome'ora, sono 
goyernatt^jfÌ|uo.,cpnvenlentìdu6,Tea-
'tri, e quali rimedi ai offrano oppor-
t«.^:Sn.$PMlJiftr^ .gli.iintprea8ì>^(lclle 
§pciqtà d^i Tpatfi cpn a;d^co^o_ della 
città, e la grandiosità dpgU spettacoli^ 
A np^i ..nessuna ;pa3sipu,e,'^a >vélo f alla 
ver i tà ; ^potremmo quindi lasciarci au­
dace ad a^prezzamtìntt Itorate »*ìi;;'«rt*ia 
divisi dalla maggioranza, ma avrébio 

j m l t r de"i fatti, l e coiósegUemio e^ae 
ooiiclusionì dlversiUcherauno nella^for-

J 1 

ma, non mai neila sostanza. ; ' • 
L'Is t i tuto musicale di Pailovai che 

cosi s ' inti tola il nuovo Miinto soVto 
per inÌKiutiva di volonterosi cittadini 
piò o Bisno musicpfilì» ó una , rea i t à i 
Esso ha ormai sorpassati i 400 soci 
impostisi corno condizione di vita dalla 
scheda d'obbligazlohe .quinquennale, 
ha uno Statuto, un (jonsiglio, ed una 
commissione oaecu tiva par • rcgolaràe 
la organizzazione su basi solide e se­
rie . ^ e r a m co te, se l ' Is t i tuto si pro­
ponesse di vivere con i l prodbtto'delìè 
tasse dei soci attuali, con quello anche 
d'un altro centinejo e con redditiiiéri-
vaati daU'istruzionoa termiiiideiloSfca-
tuto,non potijeiaimoincoraggiare il Don-
siglio acpnlijjuaro nfillasua opera, dac­
ché entro brevissimo tètminoisì diesi- t pure non ^ra da presumera ch^salpa 
perebbero IP illusioni.Non è infinti pos- to appena di l ìa riva non dovésaonoìla 

Tì^m^, Ì\ÌyÌkìè':% wgfoM' 0 no, 
xaeritatamente U no, resta ^sempre 
Bflélgrado i ÉUOI errori , r aomo mu 

^fièHò 'e prà^governativo ai tut to quel- sibilo fare cosa utile, ove nou sìa Cor-

é^pft^ètta ir&iigiÒTa'Tizà dèi uovemlìre, 
ji5É'»T3Ba meraTjglia, eh ' e t̂ll; cercJbLi, di 
ieper le insìpine ànccrà per qualcbe 
tempo queiramalg^ma, e dì reiatarne 
i l 'èàp6, collMtìoà'flàsa di essere l 'uomo 
prOTVìdeiislale deitliiató a réqìperG 
l'Ifàlia flBÌlé bfeilp^ssìme conaizìon^ 
iii'ty^ ^ ^^^^^ ":,"" 
^ ' la preseijfàEÌoné àelìe tegei accenT 

ify\fy ba più lo scopo di tratittuulare 

sica a" I»adovii parvo rimanere retag­
gio d|;.̂ ocbM?'ìn:ii, 0 questi per quatito 
foÈBerO:.caldi entusiasti dell'arte, nóa! 
potevano rìpsdro che a, deboli o lî ^ 
mltatifièiail ro.r̂ .ultatl, attesi ì mezzi" 
ristretti ia cui al aggirava la-loro o:-̂  
pera.- ;, :.• .; . • , . ; ,, rv ^ 

Diretta conseguenza di ciò era la' 
quasi, assoluta mancanza idi ..quell'eie- \ 
mento giovano che arricchisce di con­
sueto la orchestre teatrali, e ra,cde| 
poseibilouna buona orchestra con poca' 
spesa, (Quindi costosÌFsima lacomposi-
zio'nei4egli'spettacoli, dovendo richia­
mare; dal; di ..fuorij^. eias86.,così, pel*; 
l'orchostfu com') .ger ,|;co^i^^o tutto 
cjò, a fdetj/mento, delle spn3r̂ ,e."|)9r,̂ ĝ l 
sReti^cpli, i, qu^Jl ben, rappmeqfe?,,4,)a \ 
questi ultioiì t6mpi,,furoho all'alt^^^v 

ftenai-inoman^^del^os^rp Toati^;,; i 
...Ji'jfitrnzioEe musicalo nb|l.pr^ps^pi-1 
tandò (lifierenz^ alcuna ^a.aUpg^qui.;!. ; 
^5*P' f0*?P,,4'insegnamento, Òd'uoiio 
ciiQ !i Un a baM '8Òlii!e,,che,,sia, impar­
tita dà chi profoodamenti necQijOiiVp 
i piò reconditi segreti, da c h i p ella 

f(?i;^,incentivo a % ^Éu-iip.^pji^p^,^; 
W'^}}H> *Ja.Chi ^eute l'ambizìorae di' 
creare degli allievi, chp'dieno Ìu.'*tro 
Um stessi, alla'*tiatrìa; che' accrescano 

PIstituto al livello del Lìèei d Con-: 
seryatpri più aC^i^^èit^ir S ^ t ó t f k : 
tale progratnma, che da quanto d 

figlio' dei nitovo fetiffo? è^fon^àizE ' 
nata una efficace ed/'utile eMstenza 

ziari- Che he la Biluazìone sì presents^ 
da principio con quHienò dirEìcoìta, co­
loro che foroHO éhJai»RÌi a Òjrigerna 
le sorti, dtìvpno trovare, la forza di 
àffrontarln noirVvvenire che Bl'sGhiu• 
aè' 'da^ntì 'ad ossf '̂-'̂  ; '-''Z.'..!'. 

Non V' ha tserapio di ìstituzióhrsorte 
per iniziatica cittadine, le *iuàlì ho'ii 
abbiano' dovuto apTÌrsi''la vìa'all'^ 
riuscita, attravoraanilo ostacoli e bair-

rìpre innalzate da tutti coloto, cli^ 
travisando gli scopi, credono o te­
mono Iesi ì propri intorcssì, ^ seV-
bene gì» ihtendiraenti del noVelMilli'-
tuto Che noi intravedemmo ;p.,,^alje 
circolari pubbììcate, e óagli Statuti, 
svelino la bontà della vii che òsso 
intende peVcorrere,; facendosi centro, 
di comune vantaggio, di quanti si 
sóiio c t̂ìdléàti ài cìslto della "musica, 

giorie del Santo, gli artisti più cele- [ 
hrall cantavano tra noî  la ér^fiìrhà' 

•dallaaoro ìktìia»!èll^;imo .del più pò-: 
tenti geniì della'mutìito tedesca, che 
tìon sdegnò dì cercai^o "le* siiè'Finspi-' 
mìoiii nelle melodìe'Itallhné,- scrt-! 
Veva un'opera appositamente per il 
Hostrd teatino.•••••^*''"'' '-'' -•- :•- ' • ' - ' 
.; :X' Interfiàsaute •argotóenW'òt- h i ' 
forse soverchi a mente dlliiiigàti, ma. 
cretìamo di non aier sprecato tempo' 
e fàtidti, perocché^ teniatn'O'̂ tìoilie ̂ dé l̂ 
hito nostro discórrere di' tutto ciò 
'che ' ha"dlrfetta^àttinen«Ìi"feol àecotb 
e eoa r ùiiJe del passo. ,Pad eàsstè' 
che il OohsiglloìdeirIstituto noittrovi' 
modo di manifestare'tra •'•hVevà '̂p&r' 
lo studio 'Si pre^jaraaìono 'in cut ?(ll| 
trova^j'può ossero che^ilisileirziò'for-
•aBto'> Catóni orzi' te'-Bete, sfierdnzft̂  di^ 
nioUji cittadini,'-può ^dVvóiiìre'̂ 'infine 
oho'vi sìa' ohi-tenti rovesciare'l^tìdl-
flèio 'èpargPndo dIrettRm6ftt9'iod"1ri-
direttamento InvérOsiniiii dicerie J dà^ 
valiti a qtìeste pdsisibllìtàv àhhiatfro 
creduto? conveniente'di'far-conoscyro 
ai lettori nostri' la nostra opinione 
| i r i sa anche da molti amici, o nello 
*tess<^,tempo ì'asBJout^rll'Chè' Msti^ 
rtnto'prbgredisoe,,verso la meta pra,-

fissa., r i;-h''-!'-'^ f'}.t ''«iK'-î ì --i ••'•?'-v ni 
]i';Cfc/resta ora da' esaminare,'sè ié& 

tìdtiro quali limitli'i^ tre poteri indi-
«atirdàllo Statuto eoGialej'̂ cloè G-ai 
vernò; Prdviriéae ^^ Oomttiif abbiano 
il debiip di coiauorrere aU* incro'nsehto 
dogli TstiÉàtl.mualéalioh'é''Hello MU^ 
gole città esistono' o vaÉfnò'fondaU'* 

l i t i . . . 

I ^̂  *'" J*. 'J1 
B^KMJisKMira^wOTi^oaBMna^&watifi^ 

I h 

gemo il cadavere ooìla dinamite. E 
nfea Yèbdetia pr ivata? Questo aìwan 
misfatto fece la più ^^ra?e, ìmpre'fiHionp 
ff'a'i paciftcle buoni abitanti dì quéi 
paesi; in" generale di costumi miti, e 
di-In'dòle tanquiUà e paciita. 
p'^CAGLURI, 1 2 . ' — La'^Corapagni^ 
Toalef delle strade ferrate sarde ha 
«Hrdinatò ad'unEtca^fl lÉgl-Jso" dna vet­
t u r e d! ga l i dii molto, valore p a r ' t e r 
t ierle pronto a tbrolre nut rono re;-.Ie 
allorché' le Li;, MM.-sl recheranno 
ih Sardegna;; '•'.• '::: ,• 

HÒTIZIE^lSTERE 
f^^-f?* 

'Z 

supporre oho'vogliamo eeerdtarepresi 
sionls: ai sPrta;̂  sia 'perehà la cossi* 
stenzanello-nmlte città di Istituti 
musicali, sotto qnnlur^quo forma si 
Siene; fiPrt-'pwò'^^non essere soggetto 
di, atte»aip08 e di'̂ àStùdV cosi'̂ îV'Ue 
AuiQiifA centrali'come drqUfllé ÌÒ^ 
0!iìi:^!Qu'=sta. dichiaViìzione! abbiamo 
amaÉo di fare, prevedendo esserci ira-
possibile dhe dalla gdhrrr.lità dèi provi 
vedìmeati invocati^ non abbiamo a 
acentìero anche allo circostanze spe­
ciali che ci possono parli col armo nte 
rlsguardare. ' •' '"'•- ' ^ •' ^ '•••"• "''"' 

ANCIA, '13. '— intorno alla qùo-
^tione d.el processo da ihteUtarai ai 
ministri, de lJ6 ras^s^p. %'^Moni(eur 
,0ifij'erfe^,4|ce;^Ìavere tónto àocu-
ràfi^^^km^^^^^K c>« assicur^uo^con^ 
trar la .a eimilo_ propósta .la'maggio­
ranza dpi Celiato. 'Su!"proposito di 
porre4P\a^uiiisa i ministri rìcpfda lo 
t̂esno Uónféùr^^ la «limcóltà'coiitro 

cui cadde un processo analogo inten- pi A\ IA ,yx .,„ -o„i„,,i„.. , „.> 
tato ^§l,^frzp l^^f cp^tro : iir presi^ eerte esigenze *Ji conteniìio 'è di fur̂  
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•Ttfnf^rma^alle primo jmprfssÌMji p. al 
primi movimantl (Ji simpatia' iaplra-
timi dalpro'f.'Rosnnelli,_ 0 dì potergli-
dichiarar pnbbJlcamento', 'éomo ìkàcio 
ora, l iseusi 'doìU mia ammirazione.,. 
Vr-ftfrotln sj-'^cialmentò flGÌ\punti ùeìÙ 
conferenza in cui aent i i ' tu t tpl 'uor .O 
che avdvo fminaginato, ò' fu quando 
il-tìl'3co'rso,'eloVatìddèi ad alipzVa di 
Inspirazione, associava la vena ftaO, 
da, vivo, colorata doile parola jfllà 
stiocessiPne^rapidai''netta, Vivace 'd^ 
pansìeri.... Si sa bene che Vin&fèih'é-
della cdnferonzli'-non mi • lasciò tulio 
soddisfatto; perchè vi manicarono sp'ei 
oialmentr* lo proporzioni ; = ra- '^ar tS 
sto'rica,del'mtti, v! abbj'acciò un é a ^ p 
troppo vasto e non rìmabo wpfizJO' sttf-
flèìonte alia parte generale, delle idée, 
e iaconclui^ioni doli 'oratore non àp-
parvoro sotto il maggiore e- MfgliOsr 
lume. Ciò ch9 a dir vé'rònpn !mpdrtÉ( 
periìhS'fionKa dnbbto'oraanà dallS'liH^ 
tura stessa'.dolfa confereoza. olte'hPrj. 
pefmotte di esaurir tutto' Uu' 'a'rgó-' 
m-ento.-poVfìhè'esga riod:'^'i6'3at9!idafdi 

dente .degli sfàtÌ-'tJnftl'ÌBÌgoor Andrew 
Johnsqn., ^ ,, , , , 

dej .parlamento un.volTime dì 500 pa-
gjpo,' contenente ' i 'processi verbali 

ninara Trj^rogpìto di legge destinato 
ft ipcra ta ró una loiriÉa generale delle 

:- ! 11-
*i i-ì'l^ 

;,^plla,ment,p ^ e i prqgr^Bsl^J^jtj^r^i»-
1eresse di par ino sta molto al dj^^pr^ 
p m di quei b e n e : solo, i j pacs^, nei 

(tempra I calcoli dej p iù ìgpobHe fRQ:. 
t i '^ 

^ * — ^ - T W nTiTTrw^T^ir-m 

•.•:t7t 

•'Qiuanto sia aniua la questione che 
n^^,fj^tendiarflo. djljvpj^r tcat tar diffoSi 
^ * ^ 1 # ^ ' a«»»nt^, ^«PoUiiilsrgDmpntp nel 
^n[|ÌP i^riiicipii t^vQÌii^BìconfonùoiìO 

fltruzionp che prenda l'allievo con le 
sole Pisposizioiiì masicali, e lo renda 
artista più o moao capace a ; seconda 
della buona volontà e del profitto; e 
per at tuare un corso di studi regolari 
por ogiiurio dei diversi-strumenti mù-
sicalii néri potrebbero bastare i red­
diti già citati. E fu indubbiamente la 
medesima [convìiizione^in cai doVeVa 

• essere il Comitato Promotore, che io 
indulso a precisare nello Statato la 
necessità di un concorsa *del Governo^' 

'della Provincia 8 del Comune. ' ' 
" Lo scopo dell 'Istituto di diffondere 
Pistruzione musicale nelle classi po'^ 
polari, corrisponde a i r obbiettivo dì 
qupgll ordinamenti educatici che n Go­
vèrno nostro ha voluto che fpsadri^, 
tradotti in leggi,? e che le RappVè'^ 
sentanze cittadine hanno non sola-

^ métito fatto osservare, ma per spóia-
i tàneìtà di concorsi per amore al pro-
; gresso hanno ad essi 'dedicate cò^ 
; spfcóé somin^: Fra noi, hen• differenta 
dalie città consorelle del Veneto, l'istru^ 
zione musicale non era da qualche anno 

,oh©un desiderio. Cessato di diritto or 
' aon alcuni anni, l 'Istituto Filarmonico 
il quale ora già da molto maggior nu­
mero d^ài^al cessato di fatto, l a I^B,-

lunga traversata, e pi'lm^a d ' a r r i v a r e 
In porto, incontrare ' qualohe raCBiia 
dì vènto coiitrarjoj 'còme non è da 
stupli^si se si, appalesa ^l già (iualche 
dillltoltà dì approdo. 

Ma, ripetiamo, l'a^vvenira è tutto 
p e r i i BOToilo Istiititó, ov* esso ponga 
stnbile'e' solide basi, e^pve, mostran­
do'coji i,fatti la sincerità delle' sue 
manifestazioni dì sorreèg«re ed unirsi 
à chiua^up" iaivida lo sue, aspirazioni,' 
n o n ' s ì adomisvl EO'verchiamente dei 
triboli, che sentimenti meno nobili, 
jpossano Indurre chichessla a lanciare 
sui suo sentièro. ',:' „ '̂ ^ ', .," 

Uno del ptjnti d'aptibgéto.^phVnpì 
jreputiamo ,debba P.Ifitituto ce l ia re ed 
• ottenere è quello'dell^ società dei tea­

t r i . Il nesso ài qu^estP "istituzioni, ì 
rapporti cho vi ppissono sorgere t r a 
esse,' l ' a iu to reciproco che devono 
É8cés.=a ria mento' flccordàrsl, il reci? 
proco vantaggio che deve derivarne, 
sono evidenti. B mentrè'nctl ci'edlamo 
chele societàdeiteatridavonoessereun 
pbtehto mezzo d ' incremento all'Iati-^ 
tuto, è indubitato che !e stesse società 
potranno in esso attingere come a 

•' E Q M A , 14. :^;X,|Ò9:^ministro delj^ 
•guerra, "df ;9oncer t9^^n quello del­
l'ìutfcniò, presentò ogtti alla Camera 
un progetto <il legge pel riosrdlnamentp 
del Corpo dei reali carabìMerv, 
, In 's tgviÌ to> domanda iieir'oa. Ex-
cole, n progettp di •legge fudlchiarato 

noi pura regisXi%xp,^i torDrai"if« gA' 
studenti dpUa capitala russa, di de­
por tazioni ' ih berbia;"ècc. Il corrir 
spòndeutó aésìcùra .ché'^ ,gii 'studenti 
serbarono un costegno tranquillo. 
.VlNGHILTÉRRA, 1.1. -^' 11 deputato 
é'prstpr fePé .a Waisall ijiii discorso 
sulla questione orientale, 'e disse che 
ii^'^tìovemo itigì^^'%m"'^ói errori 
aveva j^recipitata la catastrofe che 
avrebbe dovuto prevenire. è/'g)>fuDSS 
'H|l, '6r^ ingiusta là guerra èòlUÀfga-
nistan,, che la Grecia invece di essere 
abbandonata !al Congrèsso avrebbe do­
vuto ottenere un aumento di' terrifo-
r io 80 si voleva controbilanciare la 
influenza russa m Oriente. 
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4',iftgenza.' • -'v . '•- •.•-^-••>. -
f-- t a Camera discuterà dopo il bU 

lancio dell'interno quellòdella guerraJ 

Iniettori mi lascino parlare ih per-
sPhà prima, ni^mfrb siuépla^re: lo co­
noscevo pochissimo ii prof. Uosanelli, 

La Commissione propoue il bilancio '' di cui avevo appena letto la magnl-
della guerra in lire-I8Gi594,532:38; - fica ifatrpdwzipne. alla, ^aioloaiaper, 
ripartite co8V-vUi'el'72,E84,400 di spesa nercile ^.|p,splendi^o discorso in morte 
ordinaria, lire 9,9@G,()00 di spesa stra- di Pìnali ; .dl,pìj^, avevo assistito solo pare la pratica gì 
ordinaria e lire 4i044;i32.38'^ai''pàr- [ qualche^ volì^;BÌle.b^l]e,e,frequeptate ; roaar,I'p,sperÌ6U?a. 
tlte dì gl^o. '''̂  ''̂  <"̂ *̂ '̂ ' ' : • •y-:-' 1* leeoni che jihparte alla,scuola d i Me- ' .-i---i~. 
- QEI<OVÀ", 13. -^ Si è^ePperta ieri dicina. Ciò mi era bastato però per-. 
sera una fabbrica a r bieilPttl f^ ls^a ; chài 1<? mi formassi del prof. Rosa-
S"'Fruttuoso\'Vòntìè arrestato in tìa-j ne^U,ap concetto elevato.e perchè in-
graute 11 fabbricatóre e la sua com- i cominciassi a nutrire per lui, per 11 
plioe, e fu sequestrato- PbgU-^attrèzziUttp/ngegno,. per-l 'essenza^te la for--
u^ r-bél^^uautitBtivtì. di'(bigltettl. '̂ '̂ '̂  |- ni%. dei suoi sRrittl una vivissima sira-. 
i rNAPOt l i s a s ; ' - - ^ Quest'oggi deve patitt. Sapete che cosa c ' e r a? C 'e ra 
giun-geré fra noi iV^febmm.'E^asolotll f che io mi accorgevo! dì appartenere 

alla, stessa fede : SGieniifica, a cui si nuovo ^rtìfeì^ di Napoli;' j 
.!• rsi-m/Qazxetm'di NapoHJ '•] aspira Rosanelli, e che io- per l 'ap-' 

- FALEHMÒ, 1^;'•^•••nn' teWIratìlittS puato agognalo a u u .tipo intellet-
UV'T^àfo Ronlàntà i-èbai^Utì'brigan-^ > tualp ^pmpletp. qual' è quello che in 
tino greco cercò dì entrare nel portoi 1»! 4 . rivela, il tipo-dolio scienziato 

tanarló. 
SOISÌÌRIO, 12.' Ih Trisvfsib Venne , tifica... v.'/'^'. n i 

foDtedì Tìta novella, pe r riprendere I - r ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - , ebbene, la conferenza di mercble^ 
quello ..slancio a quel sublimi voi,, ; "^j^;f^^^^^^ ^̂ i opere stradali, \ ai,.fi.febhralo, mi offerse V occa^otìé' 
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ma, per le' quali è fors9 indi.-pensa-
bilp, per esatojaio, dur ^sempre'raa^-^ 
gh)i»'sviluppo all 'anod loto e corcare' 
dioarreoaP'SpQciRlmerlto diletto Bt»!̂  
animi degli ascoltatori. ' • 
ìi Ei perchè credo cho i -lettori nPabi. 
bìand omat troppo di qttoiita t irata in* 
prima persona, passo- subito a r iàs-
sumeì*o k'cóUfertìiiza dei prof; Rosai 
nel ì i ; dichiaro ohe ^noJtRceròapptnà 

',.^L. '.^^ '5. lunghe, e eho mi at^ 
al pubblico so l'aniio scorso non maU'-
tenna la promessa fatta e annunziata •: 
di dare unaoPnferenza; uria-évéfttura 
domestica gr-avo, dolorosissima gì* iu-
colsa e glielo irapRdj. Acconna quiurll 
a una; specie dl-Iiicertezsa in cui r i ­
mase immerso per qualche tempo d i 
fr'onte nlEMndoIo dì C[n°ato Urna., le 
EpiiiemiQ psichiche, un tema beh trl^ 
sto, con il qrale forse noij converrebbe 
di turbar l'animo al pubblico dulia 
corferpnzei II-: pensiero che nulla di 
quanto è umano può né deve e'snre 
alienò da noi, e la speranza di com­
muover gli animi e suscitarvi più viVa 
la sacra fiamma della carità lo ioco-
ra^glnno, ed egli t ra t ta senza più du­
bitare un tema,, che mira ad una dalle 
più tremende forme della pafologias 

Ent raa l lpra in aresomento-e^comin­
cia a ^volgere una dolorosa odisseadi 
fatti, raccnglienrlo dalla storia i oasi 

delle epidemìe g^ìchiflh^ di, cui .vìva 
ancora la memoria, Egli chie'^e a tu t t i 
i tempi e a tutti ì popoli gli Piemonti 
per Jntesser.la sua odissea,,9 riesefr.a 
dimostrare cho il fatto, dplle. ppiilemio 
psichiche ft estesissimo,ffenerale.diffoTif 

• dpndpsi alla epophe più lontano ed- a i 
paesi più vari. Piscf^nda poi ad eaami-
nare la pratica giornalierajiia inter-* 

quotidiana,.,e trova 
Ip prove abbop'lantl del fatto ch i ?!. 
stati psìchici, come la aoja, V ilarità 
0. simili, passano di individuo in in­
dividuo, anche quando non sussiste 
fra loro altro che uaa semplice rela-^ 

; «ione di presenza. ^ -
'"A questo pùnto l 'oratore si doma'n la 

'qi ialesia là Ifgge cPmuhb ohe annoila' 
;1-Eatti grandi della storia con i fatti 
"piccoli della vita 'di tut t i l giorni, 0 
•quale è^la forza che opera in questi 
'fatti, causa cfllileate delle epidemie 
'psichiche: Questa legge, questa forza', 
; dice-il prof. Rosanelli, è la legg^, la 
'tPrza dell'ifnianione, leva potente 
'nella psicolngia dell 'uomo, come lo è 
iin quaJìa d i vin'anima/e da cui forse 

I r uomo ebbe origine, e di cui a m i l a 
' psicologia sì riassume quà'si WUa nella 
facoltà dell'imitazione. L 'or i tave so-
guu' allora a gV^alU llaa'P* •i'"'Cùià>:*6r 
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pHncipaH dalla causa da tul attrtbttita 
$\\e raalaUie cho attinia, e .stabilisce 
in hrflvl parole le condizioni che si 
TQORtrsso più opportuno a promuo 
Tgrns lo sWluppo..-ed acorescei'ae l*in-
iì̂ TìsHà. Eì eccovi al punto culminante 
(Iella Oonf̂ renKflì l'orat'^re ^Imoitra 
con àna notevole Iftrghaeza ^t vedute 
f* con tin coinpl'̂ sao abbon^latisiimo 
lìi materiali ch9 il M'odio Kvo A la 
r«ra epo-^a. drell'Imitazione, il periodo 
sporico norro-patlco, convulsionario 
diflP umanità, e quindi l'età che rae-
e;Ifo offre, alle epidemie psichiche II 
mozM.dì origino o di arolglmonto. 

Fu in-(inesto punto che brillarono 
dì pKi le folloisflirae qmùnh ìntollet-
tuali del prof. RosanfllI; egli dipinse 
con ft1oquen?.a Ispirata nn quadro tre­
mendo delle cendixioni del Medio Evo, 
tlAseriase io tof̂ riblU p(̂ 3Ulon7;(ì, le ca­
restie, che lo desolarono, lo sfato so-
clftiQ, %9 ne ftcì, com'egli lo chiamò, 
•nn'tìpoca mkl0:fet(a. L'i duo forme prin­
cipali s piò funflstg dì paiolog-ia psi­
chica, ohe ribaltarono nel Medio Evo, 
olirono'la Danza epileltica e la .2)5-
monotaMa epid&mfca delie streghe ; 
Isa dia-i^a l'orritore differì a lungo e 
08 dipinse con tinte fosche l'origina 
e Io svihippo, le cause e le conseguenze 
spavÉ*ntoae, ohe te renderanno per 
sempre famose nella storia del male 
aa'l'ìimanità. 
:• t'ecp di queste epidemìe psichiche, 
soggiunse il prof. Rotianclii, non è 
anoor spenta ; abbiamo pure oggi In 
Qualche paes-ì i sahhali dello streghe^ 
licconapagnatl da tutte le turpitudini e 
forse anche dai delitti di una vòlta, ab­
biamo %\\ spii^itati oggi pure; inflne BÔ  
no noti a tutti i paurosi contagi morali 
che oggi ai diffondono per mezzo alla 
nostra società, il nichilismo, l'Inter. 
nazionalismo; anni sono un esempio 
di epidemia psichica Io avemmo nella 
Comune Ai Parigi, ed uUiraamente 

dura necessiti^ là Inkw8nB|jeToao ||M^-coiJ5uKo diviste, non y isare^ 
àgnsclarittori da ogalparteT^-i eolle Wtro ^ S M O perchè fli «^tiglal ! 

incoerenze il mal gu . . ^„, 
glce. Perciò, èonsegpnza, ÌÉbmè>|n-
iifjsima, Ila mgrgi fug'i^^deglr^all^-
^ox^, c t^esiderano ;^s^porft-coaa^t^ 
por b e W i éiiiail, non badando: a|i 
pìignucolìo dégU «manitai^da z^^ 
panilo, andranno a comperare mobili 
a Torino, serrami in ferro a Milaso, 
ornamenti In marmo a Rosato o a 
Carrara, e li avranno cUmigUor gu­
sto ed a miglior prezzo che noh da 
noi,'perchè ihessi in assetto da indu­
strianti avyeluti cha non^.aqcojiono 
nella officina guastam^atlert, da cui 
non è neppur possibile di ottenere la 
grsndo norma dèi perfetto lavoro * 
cioè la sua divisione. ' ^ 

La morale della favola età dunque 
iu questo, che se 1 caplbottoga dedi-^ 
catl allo industrio manJfatturi'jro vo-^ 
giiono toglierai al pericolo dello scio­
pero forzato, «e desiderano di non sen­
tirai HchiecQÌati falla eonconcm.ii dello 
migliori offlcine di altri paesi, bisogna ' 
che permettano al loro garzoni dì fre­
quentare, almouo durante un triennio 
per due ore al giorno, una sonolaovfl 
s'insegnino e il djsegpo di cui ho par­
lato e gli esercizi pratici che vi si con­
nettono; ovvero vadano a scegliere' 
entro una delle prefate'scuole 1 loro 
aiuti quando fileno già mcK7,ci avviati 
uftgli esercizi relativi, senjia ponto vie­
tar loro dì proseguire lo studio nelle 

scuole stesse. '*•' ' " 
Ma V è poi tta altro punto di vista 

da cui bisogna cònsiderarelà qusatio-
ne, cioè da quello degli apprendisti, o 
meglio, dei padri lòrp. Si osserva, a 
pui»'troppo non a torto, che in molte 
parti d'Italia inanca il lavoro indu­
striale, perchè inanca, nel ricchi la 
yoglia di spendere, nelle meJie e scar­
se fortune, la potenza. Se ne tira per­
ciò la conclusióna ohe non franca la 

B^T ÎH'-f !_• l !?ìnMr S5?ili!JftfcpJ "-"^ - " 
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un altro esempio n«i freqficntf ed gpyga di, pertl̂ »" ^'^"^ * perfazionarai 
imitati reìjlcidii. - ì» .i«'iU,iHaVi'in mannalB. nerchè l'ai*-
.Ya conciuaione.deila Oqnferiitaza del 

prof. RoBatieili si risolvè in una rac-
eomandàzione a tutti, uomini, e dori­
ne, di render furti i; nostri corpi, per 
osfier sempi'e mono sottoponiti allo in­
fluenzo fatali di certe impi-tìsgioui, di 
concorrer tutti por quanto possiamo': 
a far seutir meno grave il peso della 
wiàerìa'a quelli che ne soffrono, di coo­
perare alla diirusìene rapida ed oste-

in un'industria manuale, perchè 
tiere non può cavarne compenso ade­
guato*, 6 (ĵ uiodl tornar meglio couteu-
tarsi dì quella mezzana abilità, che 
viene poco rtniunetata ^ , "ràa che è 
sicura di ottenere^ senza'^ran sagrì-
ficio dì te^pù e di studi, sufficiente 
lavoro, quello cioè basièVòle ad appa­
gare ì bisogiii/in un periodo di ci'isi 

\ f •> economica. 
Anche qui l'tótmetlca zoppica, e 

sa dell'istruzione- '::l''!'Ì*r^nPJlBÌ2lJ^3Ìf,.CtAn^ ' 'H i Ì » I u ? Ì l ^ L 

dQlÌ9jMitfe fabbriU potassero apprender 
benw1* n | a o V a l t r a ^ «nS delle^tìlì-
stro scuote consor^i^B iàààagnajtiàp 
una plel^a meroad^-))a9té%)ld a n ­
nerii neil' esercizio JHio al .Icompl* 
mento ^ t i rocinio^roio dlM; B Ì -
aterebbe che si seguitasse T esempio 
della città di Hatro a di altre di Fra-^ 
da, ove sonb.attuate eimllt acdora.,(J(̂  
disegno pratico. I Municìpi di tali città 
usano d'amdare agli allievi più avan-
jgati dèlie scuole operaie, sotto la gui­
da de' maestri, l lavori di legoarao, 
di ferro e di pietra che annualmente 
abbisognano fll' azienda munìcipalo, 
e li rimunerano colfagguaglip'di ^ue 
terzi duella mercede giornaliera asse­
gnata ai lavoratori comuni di tali ma­
terie. 

Si fa a questo sistema una obbie-
RloUa in apparenza gluata, ed d, cho' 
mentre assicura agli allievi una ri-. 
munora^Jone gforualiera bjstsvolo a 
permettere loro di rimnanerallà scuola 
fino alla Sue del corso educativo^ fa 
una dannosa concorrenza agli operai 
del paese che trattano la industrie 
congeneri. IR massima ciò è vero,;ma 
pel fatto li danno si riduce a minime 
proporzioni, per la semplice ragione 
che da pochi, giovani apprendisti non 
potrebbero essere,, Intrapresi so non 
lavori relativamente piccoli, i l cui 
vaat&gglo :pocuniartó,iaa; ai dovesse 
ripartire sugli artieri di industrie e-
guali, rlnscifèbhs appena notevole. 
Ma non BI vuole a danno dì tali asor-' 
centi, neppur questo insignificante de­
trimento di pi^etiil È facile lo imr 
pedirJo coli' affidar iJenai i lavori, quelli, 
a' intendo non soggetti agli obblighi • 
dell' appalto, ai capi officine della citt 
tà, ma fcoHa condieione di scegliere 
gli aiuti fra gli alunni più cipaci di 
Una scuola operala, ove quQFtì vi sia, 
ed aibia organamento p-atl c i 

Ooŝ  si verrebtte a riconoscerB una 
^olta dì più, che molte torndento sé 
questioni dei nostri giorni si risolvono 
in vere e proprie queHionl dì lavoro. 
Ma per creare e rendere di più i a 
più.rimuneratrici queste abitudini la­
boriose, bisogna volere educati seria*• 
monte! lavoratori, afilochè colla pe­
rizia loro sappiano emulare ì prodotti j 
d'altri luoghi, e vincerne la concor­
renza. Né l'insegnar bene , è bastei-
vole: bisogna sorreggere quelli che 

sviluppo iieua nervosità esagerata, 
cella miseria e nelle diauguagliaaz'a 
sociali, nelV ignoran?;a. 

Il prof. Kosaftelli termina fra lunghi 
e eajoroai applausi citando un detto 
eli Goethe a proposito dell'ignoranza 
e della ftecfissità di disperderla : « L'er­
be rare non cessa un istante solo di 

r 

«far sentire i suoi effatti disastrosi, 
« non ci stanchiamo dunque mai di 
«far sentire ìa verità, ma dicìamoìa 
« e difftfndiamola sempre, tutta.:^ ' 

^ TJGOIIINÓ UGOLINI. 
^KH^A ™*H !̂«jac«rf¥ii; n^na^cvieiairL' 

CEOIACÀ, ClTTimiA 
K' NOTIZIE VAiaii 

tgtti-?.otit «lei!© a r t i Ta i ibr l l i 
nel lo «tiuole £) nel le officiiBb,—^ 

(Continuazione e flne^ 
Oppongotio parécchi eB^veentl d'in-

duatrio fabbriii {e pur tròpico ailche dei 
più accreditati) clie 4 loro garzoui, 
HmzBt pixntomkere iniaiaÉi n^l disegno 

la povertà in permaóen^a- H dimo­
strarlo non è per certo diiBcile. Prea-
dfaraò p. e. uà ebanista, uh fabbro, 
Uno scalpellinò/ i eguali noa sappiano 
se noQ eseguire alla grossa una tavo­
la, un cancello, un fregio, copìari'lolì 
ita un modello p da un disegno àìimi.; 
si può mettere pegno che se costort> 
non troveranno occupazione nel loro 
paese, a&à&i dono riusciranno ad a-
verU fuori, ove tanti altri dello atesso 
mestiere hanno già formato le loro 
olicjjittìje. Suppofliamo.invece cheqHe-
ati artieri sieno capaci di comporre 0 
(ii eseguire flaìtamento gli oggetti 

rammentati, ma che per eyentuala ri* 
stagno di commissioni nella pativa città 
sieno forzati ad emigrare in un'altra 
ove ai corca e sì rimunera discreta­
mente 11 buon lavoro, gli è certo che 
non avraniio ad aspettare moUò per 
ravviare i loro affari. Qltk co ì che i 
valeùtl aaalpelUui e stuccatori di Lu­
gano trovano pronto impiego In G e -
mania ed iu Francia,; gli è per que-

applicato, diveuÉano, col tempo, àbili: .'sto che le àgili seggiole dì Óhìavarì 
agli Gsarcizii del mestiere, giacché le si inviano a centinaia per tutte le 
pratiche relativo la approudòno nella 
hottega. Ooueedo, ma quanto legdo, 
quanta pìeti'a sciupata prima che l'im­
preparato apprendista arrivi ad impa­
dronirsi di queste benedette pratiche 1' 
E sia pure che le impari par bene/ 
(non importa a qual costo) potrà egli 
mai toraaro d'aiuto efficace al capo-' 
bottega che lo tiena ai auo soldo? 
Ardisco aegai'Io, perphè, infine, colla' 
pratica appresa empiricamente alia 
waniera antedetta, tale garzone dì-. 
venterà, o non facilmente, capace.di 
eseguire un lavo'vo copiandone un al­
tro simile j ma, di suo non potrà met­
terci auUajO guaì se lo tentasse, sado 
io a comporre un mobile, ed anche 
a raodiflcarne uno sopra modaUo d&ia; 
quando non si sa disegnare ! E allora: 
come se la caverà il suo patirono se 
avvenga fih& gli si ordini, p. e., una 
ricca libreria, a tracciare e a sagOi 
mare la quale si domandi molta pò 
r'ìzìa ài disagao ornamentale a |?eo-
metrìco? BgH non ne ha studiato di 
BOssuna sprta; 1 suoi garzoni egual­
mente-, è dunque facile il prevedere 
quale opera possa uscirà da chi manca 
dell'elemeuto essenzialismo, non solo 
& compierla ma a ben disporìa. per 

parti della penisola ed anche alPestero. 
I^pm^à r arte e 'mettila da parie 

è un vecchio proverbio, che pel no­
stri maggiori voleva significare, fissere 
sicuro di aver buono impiego chi aìibia 
imparato davvero e conipiiitkmente un' 
mestiere. Ora, per imparare qualsiasi 
fra quelli che hainno relazione alle, 
industrie della mano, à indispensabile 
studiar fondatamente il disegno scien­
tifico ed arnamentale/ e accompagnar­
ne lo studio cogli esardizll pratici a cai 
esso preparàjse no'blsogna rasseignarsì 
di vìvere a stecchetto, ed anoh^ tóHé 
ài non rivere affatto. 

; "Giù dunqtie i pregludizìi, giù le 
taccagne paure; i-capibottega dedicati 
alle riferite industrie o non prendano 

'garzoni sé non sléno impratichiti dei 
fondameuti scìentiftal delmestlere; e 
se pur trovano dì lor convenienza lei 
accettare tati garzoni anche ignari 
di quei fondamenti, mettano per ctìn-
dizfone che vadano alla scuola ad im-
paradì,Ja««ia,ndo loro all'uopo alcune 
ore del giorno libere, e misurando 
naturalmente U compenso al tempo 

I che rimangono noli' officina. 
Senonchè, dato pure che 1 capì-

bottega non al rlmovessero dai-

giungano a guadagnarsi il pubblico 
favore senza le dande del ifìgiticcio 
mecenatismo. 

P. SELVATICO. 
^ , c a s i n o •S«i,i^osoalao4li — Que­
sta volta vìnse finche la ragione ctel 
numero, poiché la seconda festa del 
Casino dei Negoaianti raccolse ieri sera 
in quelle sale circa una ottantina dì 
signore; delle quali oltre cinquanta 
ballavano instancabilmente, senza, co­
me si dicd, lasciarne fuori uno; molte 
delie rimanenti prendevano parte alle 
quadriglie, ommettendo i balli in giro. 

Questi dati basteranno alle cortesi 
mie lettrìQÌ per informarle se la festa 
fu animata, e per solleticare quelle 
che fossero mancate, a far ^tto dì pre­
senza nell'altra festa che.il Oisino 
prepara per sabato V6Eî utó',-'*fl* ohe 
prometto di riuscire non meno bril­
lante. ••••' '; • ;: .-. .;"-•> 

Se Bggiuijgete che in' mezzo a quelle 
coppie c'erano'fiori di gioventù e dì 
avvenenza, e chela saropUcità delle 
acconciature si accompagnava COU'É-
leganza„ con quella eleganza, che non 
Impaccia, e che non esce dai limiti 
di-una>festa familiare, potete facil­
mente avere un» idea del baUQ;dl:ìeri 
sera, senza ch'io impieghi a dipinger-
vela tutti l colori delia mia tavolozzi? .̂ 

È stato un ballo, che riusci co^garbò 
e con molto brio, e che, alimentato 
# l l a vera pa5s\qne-per ia danza, pro­
pria dei giovani, à pyotra^e quasi fino 
a giorno colla stessa vivacità, colio 
stesso f^,rvereomi§,.ftvea cominciato. 

Io non entrai ^Jia festa ^he molta 
tardi, jsioè dopo finito lo 8})ettacolo 
della Semirnnii4e al Teatro Gpncordi : 
a quell'ora iì b^ilJpof^proprlo ai col­
mo della sua gaiezza., V orcl^eaÉri»a 
Pizzolotti stonava una grazìosissiraa 
polka di un certo (l?) S t rass , .Ohe 
polka I Scommetto che se quella bupna 
lana di fiei^rame del, ijoòerio, invece 
di tante evocazioiil, avesse fiotto suo­
nare tra i chiostri dtìU'Abaei>^ quella 
polita, da un'orchestrina simile, gli 
spettri sarebbero .sorti aacoFa,più pre-, 
st» dai loro sepolcri, e avrebbero bal­
lato la poJKa. Io ch0' ancora non 
sono proprio uno spettro, ma vivo, 
mangio, bevo e vesto panni, e mi sento 
un po' di sangue nelle vene, non l'ho 
ballata, ma vi assicuro ohe mi «dativa 
piZKicare le gambe. 

vortici dell4->4j^za, menti* a n 
dalie tante prinug^re, non rimane 
il conforto dì r fwere nei nostri fi-
córdli •••• ^% ^:-^m' 

Anchtf*tfl lesta.del Casinò del Nego­
zianti faànno'avtttO quest'anno uri jitc-
colo contingente di spose novelle : seppi 
c M J a lina algnorà torìeae, alla quale 
misera'evolto por .Notizie, nel mo­
mento in cui passavamt dìnansl alla 
sfuggita un abito nero, guernito di az­
zurro e dì bianco, o portato da una 
perfetta e graziosissiraa figura di don-
na,.gìovan6 ed avvenente, Anohe quel­
la era una sposa; e poiché misi diaso 
del suo luogo natio, non mi feci più 
alcuna meraviglia né dell'agile piede, 
DÒ del suo bèi portamento 1 Colà na­
scono ballando. 

he cura delia Ptmid&ìias. nella dl-
spusiaiono dui locali por le carie, ov­
viarono a tutti gl'inconvenienti, che 
fi! potevano temere iti causa dalla 
tìiaggioro affluenza di parsone in con-i 
fronto della prima festa. 

Tutti hanno trovato posto per sa-
crirwaro alla prosaica deità delio sto­
maco, alla qualo poro io ebbi la for­
tuna di assooìaro anche questa volta 
la poesia dì gentilissimo signore com­
mensali. 

E cosi ho fatto lo quattro, o ptiii 
mi ritirai come II secolo che va, psr 
lasciar posto a quello ohe viene. 

ttstuea «Iwéiia Ipopolare d3 
]p»ilava, Iu causa dell'ora tarda non 
siamo a tempo di dare oggi,il Rsso-
conlio dell'Àsgemblea gehèrale oggi te­
nutasi, e delle elezioni avvenute : 16 
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far̂ imo domani. La sedutasi protrasse 
in causa di una interpelalnza dell'av­
vocato Frizzeriu a proposito di una 
recente pubblit;aziono crìtica suUe 
Banche popolari, a cui risposa in modo 
diffuso è 1 evincente il comm. Luzzatti 
a difesa dei eredito popolaro, in mezzo 
agli applausi ed acCiamazionl dei soci. 

X/mlrl « « c o r » ? —• Così a iarda 
notte molti ieri a aera si dimandava­
no nei caffè, nelle birrerie, ecc., ma 
piò apecialmento alla Corte d'Assis^, 
l'udienza della quale per' Il famóso 
processo di Venezia si 6 prolungata 
!finó a taifda'bra, e ieiminó coìrà con-
fernia del primo verdetto. — LatìH 
àncora? Si chiedeva con febbrile an­
sietà. Tanto più che ai vide partire 

dalla scorta che con. sagace antiveg­
genza si era aumentata e disposta at­
torno alla Corte d'Assise, 

Ecco dì che si trattava. 
In Via Pensio veirso le ore 9 una 

pattuglia di guardie dÌ ,P. S. vide 
uscire da una porte cautamente «tuo 
indivìdui, ravvolti nel loro raaotelio 
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e con un grosso fagotto per ciasche­
duno. Insospettite le guardie ti avvi-
cinaroóò, in fretta, chiedendo loro oho 
cosa, portassero. Ma i due aconoaclutì 
abbandonarono lesti fardoiio e taliarro 
e fuggirono vanamente ineaguitì. 

Le guardie tornarono a quella casa, 
ia quale però ayeva ancha"un'ui«*ta 
diietrp Ja mura vecchi^, sul canale, e 
nessuno rispondendo sì dovettero ììmi-
fare,a custodir^.le port^, fi io a clie 
giuuaera'di rinforzo guardie e cara­
binieri. 

Il sostituto Prpcursitore ^elj^e avv, 
Bpuqtù .̂ ohe si tr,ovava alio Assisa, 
avvertitp del fatto, si porte immedia­
tamente 8ut luogo, e rilevato dai vi­
cini, che non sì sapeva chi abitasse 
colà, ordinò subito l'abbattimento dello 
porte, e col mezzo d'artefici chian^atì 
e col conijorso di alcuni cittadini vo' 
Ipnterofli si penetrò - 'coKa forza in 
quella casa. Ma corca di qua e cerca 
di i^ dalle cantine al gmi-aio, era il 
raso dei bravi in casa di tucia* — Né 
ladri, n& roba dì̂  portar via 1 -r- T^i•; 
tavia a, pUìi terreno c'era lì suo bra7 
vo lampione a petrolio acceso, ed ' ì 
resti dì un esperimento (^ì^imico-in­
dustriale contraTy^nzìbnalo,,. , .,* in 
breve, si rìducqva cioè in larga acala 
il sale paatorizio, in sale da cucina, 
e sale contenentei ì due laacchettl se­
questrati. 

" Su!:jPi& bollo si premonta i l ' cpŝ  
éeiio paidronoJd,* casa alla porta ^uno 
dei fuggiti), ĉ ŷ  c:j;ui chf^poiijODfuso 
Q jpt^dMrinfiniiUao'dirigeva la ra^T 
uedar e confeissa schietto e netto Scolte 
relative restrisionl peròj tutto quello 
ohe del resto oramai difficilmente a-̂  
Trtìibfee, potuto tonerà nascosto. 

Fu,dichiarato in contravvenzione, 
e gli fa consegnata inoltre a custodia 
ia,|ìf<x^;;a che era stata presa d^as-
salto 1 

Il rumore più, grosso del caso. 

bilica ìf^reiTKa/Msogna tener 
«pnto aiI'Altorità deWa solIeciÉ 
.:Uwita a porre:in,chiam^^fatt 
^^ ioso , 0i quale so hònmfoss 
àìÀì eaéìMtimnU àm ai fonllof Sio 
% , « quaSi lUftarii/ comutentS Ìl-
làrmanti avrebbe potuto dai* luogo. 

"'T&kritt.iu f r ìbaàai©.-—Siamo 
in caso di affermare che !a somma 
complessiva dei depositi giudUìall in­
volati l'altra notte nel Tribunale di 
Padova non oltrepassa le 25 mila lire, 
sempre compreso quelle del furto delia 
Staziono di Venezia, ' 

Paa-ticoIarS s u l fus^ita i l i Co-
raegliano. —̂  Persone venuto da Co-
negliano confermano che il noto furto 
aacniido coraplossivamonte a lira ital. 
23,500. 

Ancora non si hanno dati per sco­
prirne gli autori, beuctiò tutti gli ad­
detti alia sÉarfone abbiano già subito 
dalle Autofilà un rigoroso interroga­
torio. 

Narrasi che un; uomo addetto alla 
staziono, pinato di guardia Taltra notte 
ad uno del lati della modeaima, venne 
assalito da uno sconosciuto, e gettato 
roKzoIonì giù dalla ringhiera, che cir­
conda la stazione, dove rimase ferito. 

l̂ a Venezia dico, e boi riportiamo 
eolla massima riserva che fra le per­
sone su cui poso le mani l'Autorità, 
è stato arrestato un eìgoore di civile 
condizione, 
\ Oi aogutiamo, dice la Teneste, e 

noi ci associamo alle sue pàrol^ che 
ia «luesta particolarità la giustizia ab­
bia orrato.' 

, dt.rltìRare \« àorU del teatro 
aiflitìdó |ep^qu6st' ttiìlmo scorcio dell; 
8t8ÌÉ'"n<'» -••••? 

J to ^eaideiiaaiù i^L^ntto cuoro per 
l'jCbpresa; od anele por la Preai-
.éè^s,H-^i i l% yottft él vuol far por­
tare là èroco/ancàe di colpe che non 
ha, rendendola rfisponsabìle, di vicen­
de, che sono il frutto delle oondizionf 
generali degli artisti e doli* arts in 
giornata. 

Ciò quanto allo apeltaeolo. "**• 
'Adan dato punto il teatro rimase 

ia Besaai-oscurlti per raauc&o»a d'acqua 
rielia macchina del ga». 

Tutti capiranno che questo Incì­
dente, al ^|rial0 d'altronde si rimediò 
subito, non può essere ascrìtto a colpa 
nò à^ìV Impresa, «è della Pre^idonza. 
. Ma... . preghiamo i lettori a soitì-
tuire da sé le parole ai puntini. 

BuHottioo dei craaista :, / 
Sinfonìa applaudìtisslmfl. 
Atto primo. - Aria, del basso applau­

dita. Quartetto idem. A.rì& Arsane np-
plauditissima; suddetto col basso^ss»r* 
idem con chiamata..' .. 

Aito secondo. - Aria Semiramide 
{fanatismo- <ìuintetto a vooi scoperte 

applaudito. Finale idem.; 
Atto terzo. -. Àrione basso spplau-

dìtissimo. Duetto col soprano ideoii 
Aria Arsaoe applaudita. Fanatismo 
duetto Semiramide Arsace contro 
flhiamat^ .^j^hiQatoU iiis. QnD SEon* 
ed aria Asmr applaudite con doppia 
chiamata al proscenio. • 
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T«ftC«-o Coneord l . Semiramide. ' 
— La penna, che, fino a questo punto 
della stagione teatrale, ci pesava fra 
le dita come il martello di una ìncu' 
dine, dovendo, ciò che faccìamgj^em-
pre » maiincuoi-e, scrivere parole al­
quanto 8ev|^^sullo spettacolo, quella 
atessa pannaci scorre leggiera oggidì 
sulla carta, lieti di dare intorno alla 
prima rappresentazione della 'Semi' 
ramide il giudizio più lusinghiero. 

Era proprio necessario un successo 
come questo per rialzare alquante lo 
sortì della stagione di carnovale. 

Innanzi tu'io, poiché l'opera comin­
cia dall» o^a^pnia, diclam due parola 
sulla sinfonia. , 

come qìi3ÌU ch^ abbiamo veduto ieri 
sera in teatro per l'esecuzione di que­
sto pezzo magistrale, sì .vede raro 
volte. 

L'egregio maestro direttore, signor 
Grisanti, ha saputo; 4rarrà tale par-
tifo dagU scarsi elementi, ; cVegli a-
vava sotto mano, da raggiungerò, sia 
per la sonorità, sia per l'esattezza, sìa' 
per il colorito, effetti, diciamolo fran­
camente, poco sperati, e perciò tanto 
più apprezzabili, ii; 

Bravo signor frisanti, e bravissima 
Porchestra: si abbiano, cogli applausi 
del pubblico, lo nostra più vivo con­
gratulazioni. 

^ Ciascuho dei cantanti si trova be-
nissimoal suo-postoj e, per princf-" 
piare dalla protagonista, la signora 
Coniatici hM^s. Semiramide, che non 
può avere KIOIÉQ rivali. . 

Quolla cantanttì ha la dote assai pre-? 
ziosiv di utilizzare 1 suoi bellissimi 
iL-ezzi nei generi, più diversi di mu­
sica: Ì*abbiamo udita nello opere mo* 
derne, dova prevale JI canto dram­
matico, e il suo, successo fu sempre 
incontrastato: ella ci,provò ieri-sera 
4i valere aUrettanto nelle opere di 
vecchia scuola, dove la dìflicoltà vo­
cali costituiscono il forte delPesecu-
zioue. • - •->: ,-.. . . 
, Chi non î eute la ContóWnf a can­

tare la grand'aria e scena Sei rag-r. 
gp l^&ingilier nella Semiramide,, o il 
duetto con Arsaoe non conosce intie? 
raraente la Gontarlni, ; ^••- . ;, 

ha, signora Celeaa è u n coutralto 
di molto valore, che canta di «ttima" 
scuola; ed ha un senso assai fino doUa 
musica 0 deW^ |̂:|oiie. ^a sua voce sint,' 
patica ed estesa» llpttimo accento», ;Ì'4T 
Qima che traspira dal suo canto, fanno 
M*V mmi*^-. (fM^m m • Arsace dir. 
stinto. Eila seppe au ĵixe spegllefe j»plt« 
(̂ìUé il costume dell'avventuroso porr 

«qnuggio. • 
^ , ì | batiBO, s|g. SerbqUttl,y4ss«j;/ h^ 
un» voce robuBta, estasa, e molto 
grata. É un giovane cantante di molta 
inttìlligonza, come lo dimostra partì-
colarmenta «ella scena finale dell' o-
pera, ed è corto che farà ottima car­
riera. 

I ' 

f y '•^ T * 

CaOMGA GlUDlZlARl/l 
f K 

a ^^4 

Furto delle 80 mille lire. 
I - - ' 

. CORTE D'ASSISE - - • 
Udienza del i2 febbraio. 

^ContiHuaxionéj -
' liU' mhdìré dei Sardi, o signóri giu­
rati, rida ha MaogUo di altre próVa 
doì)0 quelle che addussi per la Uosa 
Scarpa. Là matfM-'dei' Sardi, "tìh'ò fu 
a S. 0ouà dopo le luttuóse clrcpstanza 
aocènuaté; eh' estrassè i tlanarì di 
tastoa; lioa iaarà'forse' Pantrlcts' del 
furto, non avrà forse bàrteciuató jiiCi 

i La mesm In scena e le masse ar-
iVfa in questi giorni nei quali alcuni moni;:zano bene col resto dello spet-

(d.tti gravissimi hanno turbata la puV tacolo, che promette, come abtì*mo 
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farto ateaso, custodiva e cercava spea-^ 
dare lungi dà 'Venezia i danari ohe 
ne fttrdno il friititb^ 
-Quindi la Sardi madre à pur essa 
eoipavolè. 

Il Calzolaio. Senza dubbio 0 el^n<>4 
giurati, sono man copiose le proveaca-
rico di Giovanni Maria Bastìanutò j o sa 
questo iaipÙÈato,̂  ìn. questa udieriisft 
avesse dlchìàrat<ì la variti ( '̂rea il 
danaro perquisitogli ' <ihe sapeva di 
provenienza furtiva, molte jiiù llsve-
ménte peserebbe sii lui i'ìaccuÉia. ' Ma 
la sventura Comune di questi imputati 
sta nel mendaccìo. 

Egli dice, che i danari senza capere 
da dove venisserp gli furono rimessi 
da sua madra. È'la. madre fu.asSoilt» 
dai giurati di Venezia. Se la madre 
fu assolta dai giurati di. Venezia', e iìoa 
è lecito porre ìn dubbio la giuat'iaia di 
quel verdetto, tanto più che l'asso-
iatoria doli' njxo Br&Jt& ^condanna del­
l'altro è certo che i,giurati di Ve­
nezia ritennero non Oliere iu madre 
che avea da^ i denari al Óal^oialo^ 
Égli li teneva nel cassetto del pr^oprio 
c<>^<}';'simula una ig;noranza imppasi-i 
Mlojeq^^indi egli è complice. B4an-' 
chedilpl'Vl domanda la condannala' 
ptrté ciyile, r 

[Felice Sardi, Voi sapalie per "quali 
precedenti sia stato paraocbie volte 
ammonite», é cVndàriaàto a 6 mes^ 
per furto dalla Corte d' Assisa. Vth 
lice Sardi & una "vecchia conoscenza 
della Questura. Felice Bardi, triste 
cosa, ha contro di sé le didhlarasloni 
del padre. Se il costituto' dì Domenica 
Sardi non vi fyék sjia'to ietto, farsa 
rabuoa sarebbe oggi I* opera della no-
ètra giustizia. M c i i K i a prove piii 
convincenti, a carlc^ di Pelice^Sarili 
rlBuitaiiò dalie àìcliiàraziorii'fatte dal, 
padre. '•• ' , , .-^ '' 

Con una precisione che non ai puS 
mettere lii dubbio^ il Domenico Sardi 
disse che il Felice anrfd'à ciiam^ré^ 
l'AntODìoSardi e « chledargii la ebiava 
del magazzino in cui volevano rlporra 
la cassa ;^oJi>t»*e ^ fl|ila H^Q ^Icoi^ 
penso per Io o^perazionì che aèg^^'^ano 
nei fifligazsinodal Sardi. Non oinmet-
terò di ricordarvi ìt biglietto da 2 
iirajche fa trovato adosso iiì Foiica 
Sardi. Corto è disgi-aìtia per l'accusa, 
per la parte civile sopratutto, che ÌÉ 
Felice Sardi, non î ìk stato arro^tafó' 
prima* perché invme di uno sarabbero^ 

|Btati parecchi 1 biglietti forati che gU 
si sarebbero stati trovati adesso. Li­
bero a lui di affermarli audacemeata 
il frutto dei suoi traffici 41 fruttai 
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Ma "Felice Sari't Kft U oonTidcsnts 
ialf scuti bile oondantia del padre suo. 

Probabilmente, o signori giurati, la 
difesa 41 Feli;Qe,,3aFd), :ftQl«ietten£lo, 1 
'ìitti come gli espose il Domenico Sardi 
#ar rà » sostenervi *ohs non fii ^rln-
flipale agente del furto, ohe noa fu wn 
fiompHce ^^ecaSs|^l0,^jcVrgU naii.^Jn-| 
fervenneié non quaiidO'ir furto era 
•flompiu^ ^ M,. .^^.M... ••••' , • 
il Dato lì caso che la difosrj, eoa quella 
raccnratezza a' queUa erudizione cha 
Ilo é prQprla^^l^ parlasse della distin­
zione a faral'^l'ìa complicUà e la ri-
'pettatibne, jtra Ù momento'^'iilsttmft-
tivo de! furto ed 11 moniouto che Io 
tìUMGgue, io vi prego, 0 signor! giù-, 
rati, di ricg^dare q.ae8to mio raglo* 
naajfìut<3.* Che ilt\ flirto si compia ap-; 
pena asportato dal luogo ov*è rub.'ito 
l'oggetto dal furto, non c'è dubbio; 
ijtiinfli ii furto'fel *•?] luglio eraconsuma-
,t)*pp6na asportata la cassa dalla sta­
isi Jiìe. Mu che «Il furto sia consumato 
non togUo che se no possa Cominciare 
0 constìDiare un altro. Per esemplo, 
Bft la cassa Involata fosse stata dal. 
ladri abbandonata in un luogo l^a-
lunCttte, ed altfl ladri fossero aopr^^ 
yemitl tì avessero scassinata la cassa 
ed,appropriati se ne fossero! danari, 
fiafiéndòU cosa rubata, dato che non ?i 
procodosae contro.! primi ladri, aldo-' 
vrebbo procedere contro i socondì. 
Oad'è ohe la parte civile vede nei 
due -fatti compiuti uno alla Stazione 
e l'altro al màgaz;!ino di Antonio 
Sardi, due funi tutti 0 due completi; 
senoni;hè per quelli che comparteci-
{parono al furto primo della Stazione, 
le operazioni seguite nel magazzino 
del Sardi rlmangoao involuto nal pri-
.mo,,e i due farti diventano un furto 
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aolo. 
Dato dunque mche chd FeHco Sar­

di, non avesse partecipato alle opera­
zioni seguite alla Staziono^ dato ohe 
Sarjii Felice avesse solo aiutato ad al-
legare, a soassluara la cassale avesse 
preso parte del bottino, avrebbe com­
piuto un furto intero, completo di con-
CflrtOipogli altri. Oad^ è che io si deve 
ritenere complice necessario q per cae-
glio dire autore principale dì questo 
Eurto.. • 

I 9 imputati che yl stanno innanzi 
Itavrei [)assati tatti in rassegnai BO 
di uno ancor* non aceBsl a parlare :' 
della Luigia Baatianuto; altra delle 
imputate contro cui meno copiose sono 
le prove- Ma ritenete, o Signori Oìu^' 
rati che )a Luigia BjafciaDuto ae fossa 
innocente, nQQ avrebbe aiutato la so­
rella a gettare i daoari faori della 
finestra, mentre la tiuoift lanoiàra uh 
pacco sul tetto e Ti gettava sopra una 
gonnella per nasconderlo agli occhi 
della Questura. Polohó io Io credo, Si-
gaori Giurati, e vedrete se questo mio 
modo di credere abbia valore, ohe la 
Luigia Bastiauyto sia colei la quale 
ha gettato l'involto maggiore trovato 
ippoi neirorto sottostante rompendo 

un ramo di vite. 
La Luigia Btistianuto con la Lucia 

uà aorella e con Stefano Sartori iiBcl 
fare le spese coi denari rubati. Kfla 

ìoii poteva non ignorare per io stesso 
apporto dì sangue che aveva con la 
orella, la triste sorg^ota di (jiiel dana» 
0 con cui si facevano quelle oompere. 
uigia Bastìanuto nega circostante che 
oìì avrebbe r̂ aglon^ di negare se 
Oli fosse rea. Essa scrive In carcere 
oi biglietti sospetti. Parla con sua so-
ella il linguaggio dei malfattori. Ri-
ordate \Q pugile trovate al Sartori. 
'-asaftì troiata con 11 lire indosso, 
p c(ùall non aveano molto per sé, né 
nolto nò hanno certo per la parte cì-
ile, ma hanno invece una gran CQU-
uden^a connessa con gli altri arg'o-
entl perchè queste erano dei taglio, 
olla specio dei biglietti rubati. 
Quindi la Luigia BasCianuto aveva 

noli' e^aa gli oggetti à^éi furto, la 
rov'a della «tia partecipazione. 
Ee^o perchè la parte civile ha il 

riste cóóipito di domandarvi, o sì-
tri< r̂i Giurati, la condanna di tutti 9 
r •• • 

Ili imputati nei termini precisi del-
'accusa. 

Obe del resto fra tuttlquesti impu­
nti corra Un vincolo di criminalità, 
indubbio. Sono due famiglie, In 30-

tanza, che vi stanno davanti; {non 
' ©sclu'Je che altri abbiano potuto 
arljèoipare a! furto); ma queste fa-
iglìe e le case loro furono 1 centri 
elle operaziocii ^al furto. 
La famiglia Sardi eoa la famiglia 
astianuto aveva .una relazione ohe 
" imputati compresero quanto Cosse 
rave a loro carice, perchè cercarono 
' lioga ria In tutti 1 modi. Vincolo 

|trano, anello di congÌ««2lone bÌ2^ 
iirro, fra queste famiglie figura Ste-
'110 Sartori. ^, , , .(,. ,- ..y 
Stefano Sartori è il lidauzato della 
^cia Bastianutoj è quello che Inter­

venne alis nozze di Angelo Sardi e n OH '̂B^VA'ro-aTO JlSTUWOWlCO 

' ' \ 

di Rosa Scarpa. Egli H ha sposati, vi 
disse e vi accompagna la tucia Ba* 
étianuto-secotìtlS qoanto^lsàerft^ Do­
menico Sardi ^gl'ADMla FacphiE^^ e. 
U Lucia Bastlabl&to, :k éi tutto ' pet 
contestarlo. 

ITn |;inc^lo^eco3.iflrlffi strillo tutti 
costoro' ed è ĈUel vìncffo che li deve 
irasclaaro tutti alIfiLiftMeBimft sorte. 
.yi è sonxa dubbio .^n .copperto; nes-, 
anno di loro poteva esservi estraneo, 
e questa è la. prova più luminosa che 
si trattai della correità di tutti, in-
quantoRhÀ, lo ripeto, noffuno di loro, 
stretto da tanti vincoli poteva igno­
rare l'opera comune. 

Signori Giurati I I*e prove che ho 
addotte sono cosi cónchiudectl per sé 
che in verità crederei di farvi efregio 
adducendone altre. Credo che queste 
non solo bastino, ma sieno anche• 
troppo copiose per convincervi dì fatti 
sopra cui la vostra coscienza non può 
dubitare. E se v'ha caso, o Bignprl 
Giurati, in cui la coselaeza del Giu­
dice di fatto possa essere immune da 
aorupoli, è certo questo in cui, sonze 
ohe io abbia a fare autorità de! ver­
detto ohe precedette U presente di­
battimento, tuttavia è un fatto pub­
blico e notorio che la condanna che 
vi condanniamo M già proferita dal-
ì'autorevoie verdetto dèi Giurati di 
Venezia. ., 

a questi Glurak, è fatto pubblico 
anche questo, assolvettero 4 degli Im­
putati che prima sedavano alia sbarra; 
la madre di Sartori, la madre dei Ba-
atiaDUto, la sorella del Sardi ed A.n-
{ottiio Sardi ; contro i quali tton v'o­
rano, diremo, prove, ch& sarebbe 
oltraggio al giudizio di Venezia, il 
supporlo, ma Indizi pesaatiaslml di 
parto dal quali In {questo stessa giu­
dizio siete stati inf rmatl. 

Se adunque hanno avuto tanti scru­
poli i primi gltìdini che assolvettero 
quel 4 imputati, pensate con quanta 
coscienza essi debbano aver condan­
nato 1 9 ohe oi stanno davanti* 

^'on voglio faro autorità del ver­
detto* che precedette ;ir presente giu­
dizio. Ma il fatto di quel verdetto, 
pesatelo, e valga a togliere ogni ul­
timo scrupolo alla vostra oosdenza. 

E In r attesa della luminosa ed au­
torevole conferma che verrà da parte 
dell'eloquènte oratore della legge al 
miei argomenti, Io, 0. signori Giurati, 
ho terminato 11 mEo assunto. 

Voi avete sentito parlare nel corso 
di <lueato dibattlmeutO} di queatloui 
di dritto, dì interpretazione di legge, 
di Oorti di GassaKibne costituite pare 
appositamente per contraddirsi cix'ca\ 
la interpretazione della legge. 

Se la legge può interpretarsi a To-; 
rino, a Firenze, a Napoli, a Palermo 
in modo diverso se la legge stessa 
nella sua santità' pu6 secondo l'avviso 
delle diverse Corti Supreme, sembrare 
qualche volta diversa, dimostrate voi 
che la verità non muta mal; dimo­
strate che la giustizia del popolo, la 
giustizia vostra 0 Giurati, noci può 
esier diversa a Padova da quello che 
fu a Venezia ] {Segni d'approvazione/ 

Presidente. Silenzio! Noa sctnò ai-
solutaraeote permessi segni *l'appro-
istzìono o di disapprovazione. 

fnm^o tó di Padova ore 1% m.U sHÌ» 
Tempo pi. iH Roma.ore 12in,I6 0. 46 

•seguite all'altezza di tn. H dal itvolo 
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67 40 7 47 
40 29 32 38 
39 41 90 21 
23 83 25 38 
.22 26 37 63 
20 26 5 42 
56 76 48 60 

Fatale destino segava ad una fami­
glia estrema desolazione 

« i iovaua l B a n a i non :à più. 
Mòrbo c r ^ I e e rapido mietea un 

angioletto ì^o rapiva ai più caldi af­
fetti del congiunti - òhe pur Io ama* 
vano tanto. 

Bàlio, gentile lasciava la te^rra.mi­
rando r Eterno - spiegando vanni do­
rati - volava al OielOi 

finto daìl̂ ufficio col 31 dicembre 1878 i 
fl Boa rieleggibile a tenóre dello Sta­
tuto sociale. Con 58 voti sopra 84 0-
;^antì fu elettb presidente l*pnor. Silvio 

aventà, a* lUustve deputato di Ber-
gaitìo, che H*nok'ro partila 11 ó&ora 
di avere fra I propri campioni 0 e 
l'ttRlIa riverisce fra ^ji l i i valord 
pi^opugiiatoriJ|Bl gran programma Oa 
Vurlatì^i 

La/votazione dell'Associazione Co­
stituzionale romana non "hi bisognò 
di coàimeati, risultandoci migliori 
oommètiti e l migliori elogi alla scelta 
da .essa fatta, dal nome dell'eletto, .. 

L*Associazione ha poi votato i! se* 
guente ordine del giorno, perfetta­
mente conforme a deliberazioni prese 
da . altre associazioni costituzionali 
d* Italia. ^ 4 i 

«L'Associazione costituzionale ro­
mana facondo plauso alla c o a d o t t a , 
dignitosa 9 concorde t enu ta In Pa r l a ­
mento dalla Opposizione coatituzioaa-
le, si associa a l voto che r ichiamò 
l'onor., Sella a capo del partito Ilba-
ra le moderato, esprìme la fiducia ohe 
sotto la sua intelligente direzione il 
part i to moderato sarà r ichiamato a 
rendere nuovi servigi al paese, ac­
clama l 'onor.SelIa suo presidente ono­
rar io . » 

^on occorre osservare che la Aeso: 
dazione costitUzlohab romana non Ì 
la Aaaoelaalone centrale , la quale de-
v'esser r e t t a da un Consiglio dlreittivo. 
' £ [ • oiior. Dapretis conferì oggi con 
alcuni ambasciatori es ter i . Xt&'que-
silone della delimitazione delle frou-
tlere turco-greche è ora tema,' dèlie 
comunicazioni diplomatiche (Ira le pó-
tenee. 

Domani pa r te per Atene 11 conte 
Maffel che va a r iprendere ii sub 
ufficio di Ministro plenipotenziario 
presso la Real Corte EUenlca. . . 

^ ( ^ n o r . Sella si recherà per q u a l ­
che giorno^ffE Piemonte. Ri tornerà a 
Koma per assi^itero al la di^dnsslono 

VIENNA, 15, -^ l\ rreUdèviblatt 
dice che le dìfUooltti che si oppone­
vano alla formazione del Ministero 
sotto IftpreMdenaa.di Sti*eraayer soao 
appianate. La Òaxxeii^^i^Qii^e pub-
bllehorà domani le n ^ l n e dei mi-

ATENE, 15. — La terza riunione 
ohe ebbe luogo giovedì a Prevesa, del 
commisaarl greci a turchi, rimase sen-
z^^?Ì8UUati, tuttavia, dietro prég|iiera 
df.MuIttar, che dichiarò d*aijtè^5ere 
leiruzioJii dalla. ppf ta,, i ijornaiisflari 
greci aggiornarono la partenza. Il GO' 
verno greoo comunicò alla pOteaze il 
risultato, dèlia riunione.. Oredesi che 
I commissari sì r iun i ranno lunedi. 

PARIGI, 15. —Obft nuova hòta dei 
Journal Offioiet dice che tutto le 
pfoveniéti!^ del littoralo ottomano 
verranno trattenute come sospette nel 
porti francesi del Maditerranetì, ̂ deU 
l'Oceano e della Manica; everranno 
assog^jettate al regolamento francese 
relativo alle navi recanti patente 
brutta. , , , , ; 
^ LONDRi/lè. ^ n Times ha da 
Costantinopoli che Totleban informò 
II rappresentante d'una grande po­
tenza che la Hamelìa e la Bulgaria 
saranno separate,,! generali Dendu^ofit 
e Stolepine si porranno sotto l'ordijie 
di Lobanoff. ,' ' ";. 

VIENNA, 15. — Il Giornate Um-
àiale pubblicherà domani la forma­
zione dei nuoTo gabinetto con Stre-
mayer alla presidenza e Taaffe,all'in-
terno. GII altri miuìstri restano, eo-' 
cettùatl Auersper ed tfnghor. 

BUDAPEST, 15. — La Camera dfi 
Signori approvò il progetto per pre­
stito. Alla Camera del Daputatl Helfy 
presentò un' interpellanza per sapere 
quali concessioni la monarchia, rice­
vette pel condenso di sopprimere I^ar-
ticolo 5 del trattato ài Praga. 

fu nominato presWentè della Oort» 
suprema del OoùtI. Tfdgef rtc'evotto 
il gran cordone dell' ordine d! Leo­
poldo. 

PIETROBURGO, ,16. — Attendosl 
domani 0 posdomani un manifesto 
dallo Czar sul -. trattato dì pB.Qe, che-
giungerà oggi a Pietroburgo. : •'•' 

COSTANTINOPOLI, 15. ^Una-ftlr^ 
coìàro della Porta smeutlsba ' fòt^élal* 
mente ohe la peste esista iu-TùrChiA; 
iuóàrica i rappresentanti di db,maa-
dai'é che ioigansi le quSranÈisno per 
le priìvenienze della Turchia. 

BUDAPEST, 15. — Camera det 
(leptiiàti. — Tis^a rispondendo a3 una 
interpellanza riguardo, alla ^oppres­
sione doll'arlìcplp fj* del trattato di 
Praga, dica che approvò comploU-
jneuW il trattato, colla Germania. L'e­
secuzione dell'art. 5" non è conformo 
agli i'fttér'ésal della, iàouirììhja j 'era 
meglio rinunziarvi di 'quello che.darò 
argóràèùtò ad altre potenza Interes­
sate in q;AeUe c0mp\iqazi{)ai 4'irami-
schlarsl noi nortrì atfarì. L'Austria 
non domandò aìoua corrospettivo; 
non potevaHl né' desiderare uè atten­
dere nS esigere altrochò dì stringar^ 
viappìS l buoni rapporti colla Ger-̂  
mania. Quanto aUa Erancia sono 
noti i sentlmautl ch9 l'Aastria-Ua-i 
gheria nutra verso di easa. La Re* 
pubblica non può offendersi della sop^ 
preseioaQ dell'artlGola provoa\ito da... 
Napoleone periorialmòat?. ' J 

., LàOamera prese atto della rl8posta| 
• PARIGI, 16. -^ n Journal lO/f^ieì 

promulga la leggo'che approva la con--
venzione commerciale provvisoria eoa*; 
chiusa il 15 gennaio tra la Francia^ 
0 l'Italia, litesto si pubblicherà dopo 
lo ratifiche. 

jf 
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Resterà Ifl tititi la pili dolce memo- A^^** , « ' K *« x , *."'" * 
ria - i n t u t t i - e in chi confermai^ J^Jonor, Mfnghetti è qui atteso sta­
lo vplaa nella fede di Cristo. R s e r j ^ ^ m a o i . . 

. lì Éìiscorso ài questo Hlvtstr» mmcf 
al giovani di Bologna é ammirato da 
tutti» anche dai pi&.ostinati di lui. 
avversari politici. - " HOSTBA ^'^^. 

- ] r 

j -
- • i u ^ 

(V JF u A 

Avendo voluto dare al nostri ìettòrli 
un ampio resocorito stenpgraflco del-
'importante processo.cH» nel giorni 

scorsi fu discusso innanzi alla nostra 
Corte d'Assise, ,8.difettandoci assolu­
tamente lo spazio, non possiamo pub-
biicara oggi la 8ne della nostra, rela­
ziono; oi limitiamo qnirj'di por ora $• 
riporta^-a la sola sentenza, pronuaolat* 
ieri sera cìrc^ veirso la m,ez?ianotte« 
contro 19 accusati che siedovaoo alla 

' Vennero condannati: . • ^ 
Anffelo Santi a 10 anni di lavori 

forzati. . 
r •• 

Oiovanni Maria Hastìamdo detto 
Mamari a 10 anni di lavori forzati. 

Stefano Sartori:^ 10 anni di reclu-
slóne. . ." (^ 

Giovanni MaH<i BasManufó det to 
C<itzolaÌo i 3 a n n f di reclusióne. 

Felice Sardi a 6 ann i di Etìclutìi9^^0.. 
Lucia Basticcnuto a 5 ann i dì r e ­

clusione. : 
Luigia B tsflamito a 2 anni àlo^r T 

cere computato il soff^irto. . •... ^'\ 
Rosa Scarpa Sardi a 5 anni di re* 

eluizione. ' , - u, -. -
Vittoria Qiatio Sardi a 3 anni dì 

carcere computato 11 B0frerto.| 
I^ pene sono dlmlauite di 6 mesi 

pel decreto di amnistia del 9 gennaio 
1S78. 

:: Oondatìhati in sondum, al, risarciti 
mento del danno verso il Sllvlno Maz* 

• U H h | i F J ^ n 

zari. • - "• • 

Ronut^ 14 febbraio. 
È sperabile ohe domani 'a^ sera }a 

Camera finisca la discusslona del W-
aacìo deirinterao, che dura da una 
settimana. Og^l fa chiusa la discùti" 
sione gijuerala. L'onor. Depretis fece!, 
tante promesso, che a tnantenerne la 
metà ci vorrabbera ^due o tre legi­
slature.. ,, • 

Parlò di ognuna della questioni 
trattale dai vari oratori a su tutte 
promise studi e; progetti..^ 

Ve net sonò già troppi" progetti da­
vanti al Parlamento e hon fu Mai la 
scarsità delie proposte ministeriali 
che sollevò il malcontento del paese!. 

Una delle questioni più.gravi, ac-
ceaRate nel corpo della oìscussìoue 
del bilancio deilMntarno, fu quella 
della emigrazione e anche ia qhèsta 
l'onOr. Depretis promise presentazione 
di .progetti. Egli avtebbe fatto meglio 
ad eccitar le Camera a discutere.6 
ad approvare il progetto di legge, 
presentato, Panno ficoi"so, dagli onor. 
Mìnghetti e Luzzatti, 11 quale, .senza 
lesione di alòun principio; di" liberty, 
tende ad assicurare agli infelici ami­
granti la tutela che ogni stato civile 

,d(?vrebbo guarentire ai suoi cittadini. 

L'onor. Mussi, rais toro doI'bltaDcio 
dell'Interno^ face un discorso brillan­
tissimo, ma troppo rettorico. il 

„^ggi nei circoli parlamentari slfli-
scorreva del collocamento in disponi • 
biuta dei vice ammiraglio Saint-Bon. 
^ îĴ ^®*'?» *'°"̂ ® ^^ „t»legrafai^ fa ttr-
|(àfó ieri dal Re e, ti^ttL ignoMQ? i 
inbtivi dt si grave Itrovvlrtime^o^; È 
da meravigliarsi ohe subito noa'tsla 
stata annunziata uoa interpellanza al 
ministro della marina, h 

lì fatto è gravissimo e tanto pi» se 
è varò eie il prode marinaio sia vìt­
tima Al personali risontJmoatl a forse 
anch^ di poUtioi raijcofiv^ • :. .; ,& 

Il ministro nella guerra, d'accojCdo 
^ol presitjeate.del Consiglio, presentò 
oggi alla Camera un progotto di I ^ e 
pél rìordiaamento del Corpo Rsale^jleì 
Oart^binieri. Auguriamoci che dftUa 
disòus3ioue parlamentare uoa e^a 
una légge che sciupi anche quel 
•Corpe U|. C'è pericolo ad affldifé que­
stioni delicatissime ad una Cambra 
comò l'attuale. '; 

Il progett<j di legge fu dichiai^to 
d'urgenza. ' , '̂ 
• lorl's'éra la Associazionecostlt4|lo-
nala romana tenne adunanza psr^e-
leggere il suo presldeata . in sostitu-

Parlaniiento Italiano 

ÈULLETTINÒ COMMÉROrAiB 
VHNaKU, 15. — Rend. It. gbd, da l ' ì t t 

•' gllo 80.65 80.75 
£di< :god. 1- gena. 82.80 82,90. 

X 20 franchi 22.14 '22.16. 
ItìLANO, 15. Rend. i t . 82.95. 

I 20 franchi 22.14. 
Séte. Affari calmi. 

Uovm^ U . Sete. Mercato Tiaoco. 
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CaiERE DELLA ^E1 
-4. - ( t ^ ^ ^ ^ f ^ , * - i - ^ -

.;. Prasldanza F A R I H I -
Seduta del 15 feltraio, ^ '" 

Il ibìnlstro Magliani presenta aU 
cuni p ogetti di legge. 

Continua la diacussìona del bilancio 
degl ' interni , 
... Plébano parla della Boppresaione 
dei Ooraraissarlati dls t rat tuaì i venet i ' 
© delle sot toprefét t i i re , 

Crispi non orade che é. possano., 
sperare vantaggi ed economie dalla 
soppresslonft delle sotto prefattHra fin­
ché ^ o n sia sostanzlalaiente muta to 
Pordinamento amministrat ivo provin­
ciale. •• ; • • '• ••' W 

Dopo osservazioni di Nfcoiera e An~; 
ionibon, ii min i s t roDapre t i sd i ch ia ra ' 
che atudierà {?f) i lavori " | i l p r e p a ­
ra t i sull 'argomento. 

In fine della seduta si annunzia 
una interrogazione: ài Fabris a l mi ­
nistro della gue r ra sullo intenzioni 
del governo r iguardò al ia fortezza di 
Palmanuova; ' 

• , • ^ ; - •••• •: '/Agenstà Stéfix^., ' 

Nostro dispcclo particolare 
t-^t-r ^ r 

^ E 
wM 

l"e febbraio 

Vienna, Jt5." 
^Si^ttende per domani la pjibbllca-

«Kraia dei decreti di nomina déj nuovo-
gtiblnetiiò. Sarà quindi tenuto to oon-
siftUo di ministri, presieduto dall' im­
peratore, per stabilire il giorno di con­
vocazione delle Delegazioni a le p ^ 
^òste che devono ad esse esaere pre-
santata. v 

" Mercoledì ,pi:ossÌmo si riapriranno 
' te Gamaral 

^ -

f Nella conferenjja par lamentare, a 
fjul asaistevano cir^ja cento deputat i 
di varj part i t i , ch'eSbe luogo ieri sera, 
fu deliberato un prooedere coacc?nia 
d i fronte alle quistionì finanziarie « 
bosniache I 

K s ta ta accettata la diiniesfone in-' 
n _ I 

yiata da questo amiiasciatore fraacesg 
conte Voguè. {Itndipendente/ 

Praga, 15. 
I leologhi rassicurano la popola­

zione di Teplitz, dicbiarando non es-
•sariifi, !̂ «*m motivo,di ti^a*»-vigu»rdo| 
l̂a; ri«5mparaa delle acque termali. 

; ^^1.'inondazione va aumeatMidoi.. 
Abbiamo i seguenti dispacci.- _ ; Il suolo della valle Oasegg-Dui ha 

RoMtttlB. subito un abbassawanto. i, 
Fu pubblicata una lettera apostolica ^ La località di Kirlsbad rimase fl-

:<J^ :̂̂ apà che ordina uri giubìljap.uai- norà inalterata. . naemJ 
:V^|:8j^Ì|i;,Ìn.qc9aslqae doUa sua; asalta-. 

Este, 18, ore 2.20.', 
E S T E . Inscritti 351 , votanUi 

240. • ,TE?^|uNl 164, Corto 4 8 , 
e • ^ 1 ^ ' ^ "V 

.•dispersi 2 8 , - -' '••''- ì 
E&ie, 16, ore 3 . 5 0 ! 

••• -InècrUti 1 0 0 5 \ votanti 570^,. 
TENANI 372, Corte 105. ^ • 

•••• /. . : .eletto THINANI. •il 
n ^^n 

Bartolomeo Moschin ffsrimte ret^. n^ 
-*-H H r . w ^ ; ^ J j l t ^ f l * # p * - ^ ? t f c * 
^ K 

d" 
Sono arrivati i miei Cartoni dal,-

<liappone, tnrono scteìti t̂ ra <ìueUt. 
delle Provincia che nel 1878 hanna 
dato i migliori prodotti. 

:n:7>reEÉ0 in dettaglio è tli Ura 1» 
per Cartone, e, partjte di 50^Cartonì, 
li cedo aqli allevatori^ anche al 2Cf:v 
per 100 dell' intiero prodotto. 

Gotflo di metodo, ii ho fatti esami-^ 
nare al microscopio dalia Regia,Sta*; 
«ione Bacólegica di Padova. È ìì-^\ 
bero agli Acquirenti dì prelevare dat 
partonl campioni del loro Seme ova: 
desiderino accertarsi sulla sua con-v. 
servazione e sul suo grado di salU":̂  
Brità. ; ; 
E. RIZZSTTO rappresentato a Padov»', 

dal I?. i™«sl Sal4i^HiBl 
Fiaschetteria Zanon aJ Oaìto N. 453* 

f*-** 4 > f 
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'̂AFFÌTTA 

zlone atpOntificato.il giubileo inco-
ffilucietii iUgìjnarzo e dttrerà fluo al 
V giugno. , , 

;.;v -'i- • _ . ' -i Gemm, 15, _, 
i Qggl/al mezzodì, mWgràdo'il tempo' 
] plfòvoso,; V Impresa del lavori del poxtQ 
\f.Sooietà Veneta di costruxiqriV ese­
gui la demoliziùno di parte del riiiònte 

. Ohlapella mediante tra tonnellate di 
'polvere pirica allo scopo di ottenere 
JL material^ Î ?̂ ^ ìî  ' ̂ ostruzione dei 
molo nuovo; l'opar^zioue ebbe asito 

•soddisfacente. VI assistevano Jl pre­
fatto Casaiis,, il DÌrattora goYefotiti.vo 
ai lavori Giaccone, il deputato Breda, 
molti «fflclàli dell'eséi'ciÉo, a moùìs-
slmi curiosi. 

iìudapesit 15, 
l i MtìriìcipiO d i Post ha deliberato 

di inviare una petisioi^^e al Palrianìen^ 
to per chieder-e i l divieto a i soldati 
dì por ta re la a rmi fuOrl di serr izìo. 

t I 

TT?^ m**?! 
^ -

DISPACCI DELL& MOTTE 
(Agoneìa Btafaut) 

: MA;tìIlIÌ>, 15. — Ieri vi fu una graur 
:da tìiù-msca sulta costa Gallipa (?) Due 
jsavi perìMuoI 28 api^egaU. ""•* .'"••• 
\ •%'t'imk, 14. - ò g g i ebba luogo 

Pel jM corr. rfìtoi-nerairno in patria 
i rimapentl 34 mila profughi bosulaoli : 

fide-mj 
' Leopòti^ Ì5. ^• 

Molti luoghi dalla Gallizia sono ì-
r 

Dondati in seguito a straripamento di 
fliim(;:Le acque crescono; -̂ —^̂ —-

Nĉ Ua Polonia russa infleriac^^ il VA* 
iuolo con grande mortalità. "^'''' ' ' 

Le autorità russò intercettano tutti 
r -. 

ì telegrammi ohe segnalano nQttlzle 
a l la rmant i della epidemia. 

per il prossimo 7 Aprile 
Casa grande ed al t ro Casino, fm.»'-

tìranibi i n Via Rogati j p e r l a vislta^ 
rivolgersi al N. 2231. 8-69 f 

1̂  * - ™ ^ - ~ " ^ " ' - - ^ . * ^ — * > ^ 1 . p ^ » - - . » - J X » | - , l'Hill*- •!•, I . . . ^ l _ . * > — p f | . • 

'-B'AFFIimuS ' 
pó( SETTE Aprit.^ 1879 in Vtó̂ -

- FitXooi£e 

L'ALBERGO E STALLO 
,; < Rivolgersi al^kègoaìo Merci di Già-, 
Como Somma Piaz?;a Frui t i N . 31- . ì 

,, ,,..- ,,. 27-30 .,:;^ 

Parmacia GatleanH 
i .rrvì^o in mv:và. 

-f— iirrTiL tr-Tr-rmìir -nn minr ì f fr 

DA 
L Lri 

-\ 

l 

• 

^ • I 

v::i 

"VIENNA, 15. — La Qazsetta 17/??-
V ape r tu ra dal parlamtinta cana l a sa date pubblica la lista del nuovo g&- T K A T R O Q A R I B A L O I . 

I zlónó dell* ouor. Emilio Broglio, B « a - | c o n un di^coriio 4J home. j b l n e t t o coma fu aununzlato. Auesperg I naariouetistioo. 
l 

•:. •' •- •: A' S. I ^ O K K K Z a 

OCtAS 
per essere arrivati ai nuovo attho. 

al Carnevale 
'Vedi quar ta pacrin» 

SPKTTACOU " ' / . ' . l 
T E A T R O CONCORDI. •— SI rappra» ' 

Bont» 1' opera : Semirainidè del miWh-
fltro Rossini. —• Ore 8. 

Veglione mascherato. — O r a l U 
Spotta.00,'^ 

Oro 7 l^ 

^ _ 
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Ti-K - i 7"̂  

^tt^^eA^-^^V^0fJS^SfiB^vp*as^arvs^ 

dalla f r ang ia pel nose.ro g lor ia le si rSeevoiao eselusivameiBle vr^.^^ r#jKe»i3^ yrgaais^nml de f^ubisBcUè E. E. OBlìEGIIT, llt 
nm MMni Mmm u ^^Hgi^'• • -••-,._:,. - . \ • ̂ - - ^^- •-^-•r-^ ; - • -^ • ••.^. ^. . . , . . . - -̂ . ' -

[ ^ . _ • PRIMA SOClEintilLlM 
i, • 

i ' ^ ' - . tSV 

- , " i 

g^tlo alSgiia^iliÉliW mecca'-

d l e l l à C^i i i t l iA e d e l I.Si|4^ 
c o l s i s tc ìMA I JCOÌ&Ì « 

^ - 1 ^ * 

• ' 

r - ' Ì L - - l ' i ' 

. f i ' -

, . , . . . . , 

N. 4237-103 hìv.ìl .77 
I l s i u d a c t t i l i P a à t t V A " 

tlw nftl giorno 26 fóbhraió "eorrorifà 
allo ore 1 pmiv^, mila Ilĵ tiitlciizij lilu- ^ 

• l'Asta, coraislcina dcììa caiiJola v^r- / 
t'glne, pfir la vendita ia Un ^ lo lotto 
ftfJlc duo case con soUcpas î,! boltt?gà 

^ ìa qaasfa Cffià alcivìGYmiDerìiOQa,' 
^-4068 A, 1069, 1069,A. ifivU Servi,/ 
.;corrispondf^nli ai mappaU iu,^*RI?; ft n 
461C la priniR per pp^lic^ctìns, 0,19, ;j 
colla rendila impoiiilinV (H U Jifl, Ìfi , 
Seconda di pertiche ^censuarie 0,31 r 

, colla fendila impoiiibil*^ dìL. lflCÌ;23. 
L'aSt^ sfvrìi apeMà sul dato'di ita- . 

^ liane lire 330ÒIH è verrti d*?libcralaal 
miglior òfiferento. '••'• ' 
• 11 deposito ca'iìzionnle per l'oHlTlà ' 

MthAÌ U 3300. '• 
'J' 11 ttrminr: prr raumento del' véri-'" 

tcsiitpo {lEdylj} vÌQ̂ us (issato^ a^.iiìp?' • 
iodi precî ô dot giorno 8 marzo p; va . 

. U Capitoliito rolativo può essere 
éflaminalo prô -ao la'Div. Il ndlc oto 

Padova, irrdìbraio 1879; 
' Hì^Um' '• '•'- / 

• " ^ P I C C O L I : 

V 

^ ^ 

aM.|e 
**g?WTWBlPgt<OWltffKHM^fla^ ^ a w r a W M g E M g P ^ y F ^ B t . »i(r V^ì to lg tgg fc t t^ l f f f f08^<^-^^ar t jJ&J«I l t t^ 

I — * 1 

> . * ^ r. • nn L i i ' " * M ^-. M 

m i delle cel^ba-isà niedlcBie-^^l)iir0^a nlfiiao iiotrà diibitarc «l€ll*clli«*ê ?«^ di 

U 
^ r 

' y 

1 ^ 

•LE';iBLiMOIi 

1 
i . 

AVVISO^ ; 
"Vénerdì'SR ft-tóraio 'l8l9 alle m%l \ 

- "''-'W^t^m ^A luogo'in ; Molila., 
' giiaiiii rifila Kàlà del SliitiicIfììorAtìu- . i 

- 'iidiiilA^ gf nVralc iì^r Soci péî  trkUàtè' 
< siigli argòttìfiiirseguenti: 

-:ii;BìIl}ncfÓ..1878.. 
; 2.; Ktinira (iiSBrconsIglierifrArHrtìli^ 

f,' .ji)ìB,Umiflp,*j;in iBbBlìluziooe di quelli l 
;, ; ; jCljfî ^oFloiJo per nnz),iiJilJ). ' • ' ; 

; ,3. is'oml^^ dì Ife Uevìaori\ai: Conti; 7̂  
I delentori di Aa)oni si; l'orlatoleq 

, ' per essere BmnicVsi all'Adudì^inza deb-. 
• bonò di coriforniilìi airarl. 33 ddio, 
- Siatuto c[epoailài;fe al Coniifalo diìp,, 

ore prina cho iiiconiinci Ifi seduia^ 

- ì 

^ « - ^ ' ^ 

ù_1 xilU\ J *UiO ,̂l 

M^^^^ 

f\'™^-' ^ 
sf 

T , ^ - 1 r 7 ^• 

- E 

„ .1871(: 7,Setìeffi-

73 

„ ^ i -

C w %^ 
:Jpla^M;tìarI|i)aiai'5. 1214 A ' 

'V ^ 

•'adctt9,tè'KìÌ4'fitìo dal 1853.nelle Cliniche di BeiIÌEO, [vidi Tteutsche Klitiiìc ài ì̂ frìmo Meàièin, Zeitschrift 't' Vi\r/:bvrt, .̂Giugno 
.^))tt 1877, •ecc., eccr':- '̂"Eik-Kuitì nnìco, sriecifeo iM r̂̂ ìe fiOjrfl̂ ctte.fiftiil̂ Mìp '̂e rcEtin^tneiiiì uietrclì, ci)iìiTjntìoU7::'-,i3?Jr,ìafi Ét»„.- __ .., 
. [Tcaeicale, iiiKOr^ eiHorroi(iano|'«cc.,veqc. -TJ-'J'nostri •Bn̂ ('ir.l C()n,3.tffatoIe,'̂ iifitì&tioEo, ericEite malaUie luIlo,stato iifuio, abbieogEniidniio (ìi più 
^gtr hcioitme*"" PerevJlafÉ qùòmhm h tmcm (U {nuUo PiJìol») ùè\ ^rof. POETA ' , « T T A Min» ir« i l i ff»4BfB 
-•.€li /1iflii-"i<i''«lì dòinìi'.Gaatfi ècìuWè nou ÉccAftì che CIIIHIP del prof. rÓKTA DI PAVIA. Mìi farm^in U I, I A i i l i fiftLLtRlll 
qi l I l U R l d cfcp SOLA NE POS •TKI)E.j|A F^J^LE BICETT .̂̂  (yedasi dichiari-.noDO dèlia Qmmm. Uffldiilo'di Berhin>. 1 Fcbbuìo 1870). 

' iPit'I'IatÌBfi.'éig; GTTA"VIO GALLÈAKIj' Hilano. —-, .Sono, otto yiorni phejaccio mo dslh mparcggiahili Pì/xO^E del fro/.,P.̂ irta che il mio 
medico vii ordina, e tAf ìròtlo gnasi perfettannènte guarito da un catarro 'siutb ecc^ che da tre anni ero affetto. Famrite mandarmene alir^e^^ sca^ 
toh ai 9oìito indirizzo, ringraziandovi anticipcuammu dd favore, mi protralo ™ Vostro dèvoMssiluò V. M. HAUT,. Parìd, Via lUcaoi, È, 28, 

PABOYA 
r ,t i I • 1 1 

X--' } ; l : 'A!? .i- '- ' 

Wlm'iì' éì Clsleaiitl delle jirinoipàli'faMHrìe. 
iCffli© iSi Lsaeesii qualità'flD,©,sòpraffìue'é^extrài . 
• .̂:-e|iiP-sM® w i ^ c f i p à l é : 'Aque delle •"fsBSsès^leeS, ài 

M'^'^ :mmtefiMiMi è del TeUm?éÌér': ' ;. .̂ ',. ^^ 

VT—- --'---. .^-r. .̂..f i-*r-̂ . t-r.-«fUa-tiL^_L_,̂ .....:̂ Lj_iL_..r •-̂ .,•..;„ „ , .,•. •„., ^., r ..d!!! 

t! 
vecchia inneattta con nuova (soccfìtta cro-
uica) ft lcucorr:-à au,queste uo^tre Ge«eU-

sdhftflAàamen* ' f 
Conaervate,0 S(î ao •̂'̂  nella vofìtra-T:itiwfl 

eifcmom •; . 

ÌJ Medico Colonnello î fStsitoMflfsfior*^ 
.^ n Corpo d'AririDtóiU^M;iPREB. 

. . . \ihpjrH Con îole ìiftliano A- PERRC T̂ 
; Cracovia, S6 gmgna 1878, . .„ ^ .5 i 
I , ' V 

"Vm^ftVK-r^^ f^^V.--ì-?^> J * I i T 0 3 £ n f t « * f l f t ? T . T r i t e » W « l « 

•>.h 

f l 

>v 

• • • ^ f 

;CracPTla.Wfiuthè 1R78, nf»^'*^ inondo eBsr tnftllibili/uf^fttì poi al- aT^vaprodMto rilsnaiéiiiÈ d'orina e stringi 
Fùrmaciu H, via fileravigìi, Ottavio GnUi'hni Vilib pfalieo 1ffott>ettGno"ptìCbÌPtìmi>; anzi ni^tìti uretristli. . ̂  / . -, 

• " ' ' ^iSilOfno. jjeri^cBfterealtti da me uaaU, ose diri: ÌÌ 
Sf gt>!'t<i èbfî WlK ^»Ps?lo 7T!̂ f;cÌfì,Vi prejjo 

aijsìetic VOH1;Ì1P invij)'^! rn'S atmffv doip'-

K. VA statqlfì Pillolf B«34il0r B*tartii è 
N,^»ft l'HHì^ìfrit>i'pohér<^ p^r fcjua sedi-
t!T« 1̂ 7̂  b«ftti , chfì mi rrtĴ ^̂ i:̂ »^ rà ^ # M r ^ 

per i^cBftere-«Itti cl6i me uaau, ose tiu-i: iiìm 
mi dit'tVi-o riJiiil!nti..*f!f5oluti dj.wttliaaii* , 

Prcfcàto chn'hoa ho «̂ t̂ Vito ffiftia d'ora 

if'scialnìenSt' le Boirsdfniiìe P?.lBwìe R-I'*^I 
S;Tmrtorr<»flrb©/cl3'̂  "o*i ^yxn H îpErn iato 
atianni e detìarl, ma bssia, 0 proverbio 
dice, m^p^Xge l a r d i cb«* »vsa|I .̂  t 

SenWlràfiai'idare In eìogl ^è f>ntomi,|)«r 
Ifti tatnto uioritevtìiì mi ci&ivìrtgo fiolo, arin-
graiiirld inflìuldmente, e lulmuse "i^mpre 
della più Viva grxlitiirfìBe che tì^bo^T. \^\ 
per avermi ridr^nato ,an tPPto^feji^-'<^ine 
e quello dt;lla fiiniiìt, mi «r^da per teiri-
pre il ' ' '\ ' Suo d^^óli^fi, •<̂ TVO 

>... ' . .: : Ì F IUVPO SKVERmo 

Favorite Jnvjxrmi ancora Ire scatole al 
so ito iiidiiiMO, per l'imijorto doHe quali 
vi accludo vwglia pwttle. 

Hìugt'arìandoviautìtiipatauifìntet^el f-̂ vore 

Vof̂ tro d^votiRjimr 
PlKtRO SAC* ANI 

Genovsi, li 10 novembria 1877 
, T 

H I 

Ejfimstogiri1it?;iiffùtft ;1i§ì lEfTE ana graTìdc'qimntìtà dì TAPPETl ' i 
da terra Jutt;, dì ìaaa misti mmhmii a due corpi, nocche di Iritta Jaml" 

I inglesi e di qnoìH Covdointî e Vollutdlipure'irigìem, tanto a,î |1fj.̂ fióiito 
' m p e m Rolo; lì Hiisc in^T*É(ìita djil ,gì(iiiio;i'o'f?'4iia'tt"l8?9a 
tutto 28 febbraio BKV1NITITAMI3NTE con.gfandfturllJSiSSO,- ' 
' - I l Liatiito dehnbaeso &i renderà osttiisibile a cliiijiiQue nii'facesse 

• (MOT. St^ fonwaciito, O/toi/io Galleani-
• ' • • • ' ^ ' • • • _ ^ - : : ' • ; • •; Miu,„o 

. Vi tìonìVlBgo-l>d(ftitt^ft:-?r;"^^>i' ìijtvetf.-aitt 
RXEllolt!) profess. PofjtA} non che n i l é o n 

a Kpn 7 «nn̂  ('sppiiri.,.!,tD nella mift Ì*MÌ-" 
UcA, sradicandane k ^t&ttmnra'Bis'té BI r^ 
centi che croniche, «ri In alcuni casì'CB 
tarri, B restririgimcnli urfclrali, ai>pìÌcinidoi)c 
l'ufto cortie 6K islriiziorit; cìie trovasi sc&nala 
dal prof. PORTA. • - -''• ; 

, IR .»ttesa dcìf ìo»;l(^ con coMiderAiàioiie, 
credetemi; ;,;•, ;,,. ̂  ., , , 

'̂ = DPtt.BA77txr ' i 
Segrettrio aì tisr.gvisso MCLÌÌCO, 

c-W • 

' ; f 
L V 

'-,. ' P^ i ^U^"BiFh^F"&i®?^^*^^ ^^ cal?,Qiiì iuita'ìana/biioae (̂ fiFfiati-̂ d̂i In'fl̂ y k L SEI aPnie^o, alte' 135 ĉ ^utiinotri. 
j E oggi per l'ocfeéèioiiedeLCatMytae, mette-in •veiìd.tà. Botto il 
i prezzo di f('l)̂ p<'a, tifile Stefl'e scia lisrìe, fjot̂  Grop da vestiti (più e 

meno perfetti) ^\\^U7^M^^--?,'ì^, |-?0,e,J al jiielro* -..• m-m 
T vi'm*'''"r 

S " j ^ . ^ L À 

^afut*^ 

F. 
i - u i * * i : » » w ^ ^ ì m ^ ^ , p ^ . -

H ^. ^ T Y P ^ 

^ -v/"' -*• 
U^ \ •<^^^?^T 

V -l 

' l ' ^ ^ 

i5 ̂ r-^ 

Applicata'jllS: Médiciia' 
\y 'i 

^ 
^''-Tr^ì - ^ ^ K ì •X-: ( 

PARTE PKIMA.^^Alì|iieOta^l?J'sse e m g e s i l ® B i è ' 
^mUilAx% - Tip. Sacclieitó'ì879, In^v Vèl. t J tire Oi««"'^' " 

rr 

Brksn,sf, 16 maggio lfi7S. 

Arabie, ma sentile, p*T la «Sfionda «podì-
, jlujritì̂  delie ,vei:e: P i l l a l e d î pioftAore 
[-XwBRiPèMs^, chn nr4,^p'io Regf:;tmentO-

unitarrnMiffi coU'Arffjun sfrflatfHtt, Rùa-
. rì^m^.p^iQìtdmQntQ in aujtìfir*o«li àìciQt^Q 
uHtcialv • ' '> ìrr 

•' '̂Cojrj>atife;y)i ddIatrfyit^ ^\ (ptfRta mia. 
A I^saIutìd6iln•cdn{*.Pcpn1ieànie?tta'p^pf Vói. 

Vi accludo fr, oro. 3S, per quifRlo Ti de 
vova il signor Ma^jjìore per dette p i l l o l e 
e Fa i |TereSednt f lvA, » ^̂  ̂  * 

: U vOatrci ìifte;ZÌohatiflsimo Wùt&pj(<s 'Mag­
giore dH fi ^le^Rirheoto Ussari ìmiu^rnlote 

WOK NICOLAO H0RZYAMBY7. 

C-D îiaii, J î .prìle 5878 
Cura yfìstro !*IlSi>llrfti»^lgr©sss-mi»l 

^Eu?^ia! t n&'èra tempo! flhfelMfchìe la 
mia go^scollRè ets^mpum del tutto! «(uanti 
dolori d apiifiiuù provai, e quanto mi cfeatò 
questa mia m: k-detla itifermità, nel nove 
anni in clal'fbì afift-tto da qmil p«.<r p/reiiBt 
che nu quanti jriedi'iinÀll é^«pecìalili.che 
io abbia pi^so mn TÌ^'Itì rhf Sxt* « ftirlo 
Rcoftipraire! si proscnle però mi t̂ejilo tuitf̂  
un'aftro uomo ef^odomi tìbi^rato totahri^ct"^ 
e radicaìmrìnte éfll̂ reWde^e'ftMUruè scatcif 
^olft'delle v.)RÌrc inaupfirjibìli 5Pfifl3«lcft3ia 
t l8:ai4orr«pl^i^i o di ci&bo vololorei^ 
àervi avvisato,'perrliS ad o?ior <ìel vero 

'•posfiiate itoostrftfe la preferita a chiunque, 
la qualo vi si servirà a poter, fói"c*no*nere 
qiiftli vantaggi operarono BU di EIJO; lei vo­
stre suddette Pillole 'antìgonoiroiclìè, e HÌ 
eervajniTG come unaalncer^ì altestarione 
di ringraziamento, da'pwt^idal.^j.' ^ x-'\.\'\ 

Vostrj^urailiM. servo 
KIVA. Af.KSSANDUO 

t,'0«?ìdf̂ ute 

'A-

^i , . ; \-.-\u^. •' lii\i V;\ 

^̂ diOalfê  

5̂ fll*î ljip.̂  ljii3Sp:«î Mo.rTtì''̂ i*lB*î ' r la-sii^ 

iKì'fe(*fò^4oi tutto ficÒibt'^rii'ffUj^Gtì^ètti^. 
•irliWiBners s nùova.vii(U',Mi soìi/per-neftso 
di notificarle !?̂  mia RvìaT̂ is'̂ ^̂ *̂  P*'̂ 9l',6 n^ 
0̂110 stato arcicomtinlo staLittchè mi'fu i\i 

tyaalanB4 « niffidenlt^ la metft d ì̂l medici 
ti%\i eli'io le richiesi coJI%rftia.rteÌi.2 ,̂«ioriv 

Sono poi mólto tlÌ3pi,^cenb' dì fion aver 
ponoi-diit^. pr-Gia qu^Deen-"^ Fcĉ l̂Umli mos: 
.Ucip,ipere£è io non fì.vrei.&off(;rto. SLtanlo 
tu questi due uitSmi ai»ni in cui il mio 
mftie erftsi aggr^vAto di tanto. Trovo jini 
urio adattHto^'ptrla Mta Rtimalìflaima'ptìi*-
sqna,U detto che altri pviìta tìì me m.per 
r;3Ì8ero di applicarle,.e ch'io pure toglìo 
efinfrrrnarlb ; c!,o6' di ' chìî mr̂ rlo ll'lir?»:'!) 
SÌBITT^ÌOTO d e l l ' iiironss!T)6i so f f ^ ' -

Col più vivo affitto ;̂ tt̂ i CLtore ncev^^rJ 
Foieì distinti rinsi'^ì^"'^'^'^^' 

• i--'-"'^ . T-, GIOVANNI'MERON» 
Wapoii, 4 dicembre 1877 

€àfó^t'j,'0tf*ivit) irallcnmt fntrnneista 
ÀM^ ' •- uty ^Milann 

:^ ,mia î ônfrr̂ a È quasi sconu.^i'ia, da 
ch^ facc-Iio uiisj delle vostre impavrg^;iabil' 
M*1<3K«̂  '*5ii<«Soiiowf*lelifl>, chi eh 

Berlino .l.gf-nnaio 1877. 
Cat$ stg, Oflnviè GiUmm, fkrmadsfa 

' ^ ••-'': miano 

La mia gonorrea 6 qUasì flcóinparfia, d» 
che fiicció uso dflle vostrn ìmp^regRialiili 
P i l l o l e ftn<BRniir>rrce«lie » clft tib^ 
non jpoticl i»fiE o t teu^^re ^OBJ, altfrJl 
t rn t i t i in i f^nt i ; iiggiurjgrrò ^he ancor prl-
m̂ ^ diiquesla maklt-a trovava ìiel vaso dft 
biotti».del fonto te^AtaweBO ed aache r e ­
n e l l a , e che dopo l'uso delle VMbre'JPU-
lolc^ si PuTib ehfì IVItra ^comp\rvèrd, ed 
ora jtOHSo Gvrcnare ^cnza stenti uè dolori. 

Griidilq, î î ensi della mìa graMtudiy« per 
Ifi pronl6«aJnfUa spedizione, e pel vostri 
ttimì consigli. Credermi sèmpre 

' • , . ; " Vostro ' • • , .. 
A: RiTTER fatórièantfl ài panni 

f.-' ' n !•. . ^i- M É1 • • , ^•'- '̂ i* ^ 
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yì l',mi&:^cìierfralt3fa ccom^Hrvero pd or;'' 
pWfio evacuare aen»»steì>tu uè doiorì*-/U^ 

Sraditfl i «tfì«i d^ìJi mia (fff̂ UtUv'vi/ieper 
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Godo colU presente di fcnnunaiarie es­
sere io p*>:̂ ì̂ jlt:̂ m<:nt{̂  guarHo co] solo ri-
ttretto UBO di Tré Beatola- P81S«le i*tt«i-
|ti£iaon-«lcib« del prof, dott̂  Lul&i Porta, 
il cui fifiitìtto K.'«tato per me tanto ^ìiitbil-

'^ MV̂*'̂^̂  Napoli, n̂4,3 tìimto^à 
;., ^tipiatiss, 4ig. Ottfwiù Galleimi^ 
\ Dietro quanto lessi m vàri ipomaU, che 
dLcantavaiio le vostre riiiomflle IPllloBe 
• t t t ^ o i a o r r ^ o t c l i e , volli fare un vR^evi-
n)ento,--fcu-dÌ un mio cliente, U ^u^ie era 
affetto da lungo tempo da un rtìslrincinieoto 
uretrale,'ishel^er quanti medJcinaìf abbia , ,. , 
prt'.ni, e per quaflt^ prove abbiino faìiOiva-̂  la pronteuà T1611&. Rpedizî rU^ é'pei voalr; 
lenii ^roTessori medici, pon rifu dato g^a- ottimi conBigU, erodetemi ftenipipbi'',; %••! t 
rirlo radicalmente per mi CO8ÌL che mi mv-
iravigl!5 tanto tiffu quan^toniJliriicoJioìiite 
?ncor non aveva Sullo di prendcrÉj U quarta 
jratofa delle fluddcttt^ PiÌ!o!e, che giJi fi/ nm^ 
ti va tutto un'altro e df>po cinque 0orni an-

flort^ella mejdfisimacurji fu ristaĴ OKO ra­
dicalmente, , ,; ^',^.•-'-....',, f ov r^ ,',| 
•r̂ <bhÌaieYÌ i Wéi èomplìnif^pér ùòa «1 
efficace specialità, e Htatt̂  pur certo^chénoin 
manciiero di appoggiarla. :'•. I-WT^̂ ^ 
^ ^ " ^ '^ ^ Boti- STEFANO GKILLO 

Paler»*io, 30 dicembre 1S77. 
, ^l^tììatiss^ sig. Gallmni - ., ; . •^^,. 

Oso ìHrmetitjrmi di; inviarle la presente 
iilfìne dìe t̂f.Enî ^Ie 1. mia^ratitódmc STI-
conoaceniapèv aVff adóMrato le sùé P i l ­
lola'^ a£?4tiito^p^irrof<^itc cov èwilo veià-
'n ŝrittìJ'oUfx^ Nfll cui'nie una Go:ìwtta oro-
aìcnt che rtalnvaflu dal, 18̂ 18, Hbf4e afutli^ 
I medicinali ch'ó éftfif̂ rimèntai conte le Fil-' 
Iole balyamidie del F'ey'>yuf;t, Io Capaultf 
.Ifl balsamo Copaive, iuiJoni dal Broo, del! 
Coltìn e di ia,utii;simi altri autori che troppo 
lunge sarebbe S'enùiuertìrli/ma tùtli quanti 
non facevano che far tesaare per qualclie 
î ioruo il male e poi p pfee rilÉ;rnuva da?;-
'VTpo, 0 che mi lasciavauo sempre con inal-
rMe dolore alla parìe clólontp; tì^tlnito^dai 
mediJli^ju>,fluall; tnio^fo arfidtLttìjtì>me re-

•lt^^ngimenft^uIii^t^ale, Io era r^^ternito {di 
questa ò^iinàtpzzà'rfel male a non viMer gua­
rir* ;̂ dovavo prender moglie, ma co^ tale 
lualailia mi (ira inuìOf̂ ^nbUê per cui risolti 

, _ - d ' ' _ ^ - • • _ ! • I l ' ' ' • ' ' J i _ * _ i i ^ j " 

^ • : . 

' * r iJ^: 

dvicanUti 

_ Romo, 27 murao, 187P-
Prcff. 9Ìg* OHÌWÌQ Galleani, farmacista 

Sono otto gloroIclSio faccio; Bpodeile vo­
stre P i l l o l e ttBi^8so»Bo»*rx>Selie, mercè 
le quali mi trovo quani perrettaoit^n'e gua 

ac-È^ìifrèntt; dì faìJli altri medichiali iuse 
riti neJJe gazzette, come quelli progf ttAti * 

• tii da auteri, efavoregpaU uhe'sii [nto da uflai traacùrala Gonorrea, clié mi 

Vostro sejrvfi,'/ 
EUiiliJSIO S4CCH1 

• ? M * ' f • ̂ -'u^ U ' ' - " "•• ' ' ' ' " ' ' " ' • • M i ' -
^ ; Firenze, ìi,l(5 novembre 1877 

;:Mi^/o'ùni^oveie portai^ a sua^ono 
BcenT;a diie V uto 4i< JF̂ etle scatole ,̂ v PÌUQIB 
mttéSsrottwrrólrlie fu.j^er nie ij^.a.pré^ 
zkfa cur^ pé '̂:bè''m î'ltk l̂'t"? lo rìip:désìm^ 
guari perfettamente da un maledbtlo rcolo 
cbe p r w i n Sicilia; U quale era la-meiilo 
ostinato, che ci volle tutta la mia p:̂ ẑienza 
a eoppòrtarloperp5i\ di un antìo, Éoa'cUre 
indj^fefse f tenta rìvnllató. Ora sto bene e 
lìbero, affatto, per CMÌ ne Ir* ringròiio infì 
nilamente ptT la sua hi utile iuvenxioDe. 
pei" i poveri affetti da malaltio vent^rés 

Mi creda colla dovuta conf^ìdèration»! ' 

la sopra indicata mia malaUia. 
Ltì iire!*i*;e subito'i^unlò alfe qnattasca-

lola cominciaij^ad accorgermi che il mio 
male em ìu decrescenza, e. contento di ciò 
3ei?uìlaÌ"ii prGnd*:rltì; I K^fndo pf̂ rù si)!r?u-
nila '̂̂ rtstfoifiìone delle piilòle, ché'per oUfr* 
nfra,,qp^^raclicalG e perfetta guarigione oc-
lìorreva far anche dei htigni jula »arte colla, 
r«iv4*v*'̂  per r AcquA fV'fìdfìffiyii;̂  
che dop:i la fletta scfstbla î ì̂ iHoIe, sefeóà 
c'era'pift ìnfiammeaione'prendere tre vani 
t^pU'<tpStì«« .liaIf«ninSc.ct « i i è r l i a vero 
dì Parigs_ ,̂io mi attenni scruj^olosamente, a 
queste'ì4" '̂'C^*^^oriÌ"fd al predente po.ŝ o'af-' 
r^rmara sulla mis parola d'onora che mi 
trovo,mol^icontento della cura fetta, per­
chè, in un mese feciftcompiirireradìt^slment^ 
una malattia che da n u d a c i àhòi raitor-
mRnUva ferr biimentu e che mi costò qual-
cho ruigjiaii^rti, lirel r-V^. :̂-%. ••- •• • 
V Con stima e rifinetto mi sottoscrivo 

J r ^ - ^ • ' 1 ' ^ ^ 

beneataate 
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per malnttie sef̂ rete, o i^edhnte ooceutto per coriispond6iir.a francai.-r̂  ta"detta Fii-Riaci;. è foruiia di tutti_ ì̂  vinìPdì che poBsònò cÈcorTrre iti 
,s!|ualunqije -sorta-'di ìrif.kttie, e he fa â edizicne, ad ogni ricliìct̂ ta, ff-uiìiti. B6 SI rìĉ ieiVt̂  anche di Cocsigìio fficdico/coHlro rimeBeadl ya^aiapst^U;. 
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»a5«orl tì -f Ài^^y^JUi, s 3"fittineFfi'® Blanro, RWìera S. Giorgio e Farmacia 8àl'%iilveftft? t- Luilgl CttWBolio, farmacista ,all'yìKf?É';o ^ 
»BiBie«*l,-fariBacì8t&!-~ ìBerama>ai « ffiusH-ffiB", fariaaciot)*,.̂  Jĵ fewirÈi, farmacista Vìa Carmine — E. Scrauvtp, farmacista . 43-«q| 

.) ^i,:,.>^^:-^VJi' 

\-:U./l 

«n*««b«r^F^i»m^«nf f f iwsKatK»yEM^ rtninrTTTTT-TT" jfTjJTi i i7ii71itTiiiìTrMnn if111uni„ÌÌI.1.11 .>juj.m'. 1111..111 m 1 i i im i i f r : 11 .Tni"i. 1111.1 n n • 

? ? ! ™ ^ ' ^ y f ' ^ ^ ! ^ " ? ^ ! T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ **»«fjwTO™i'TO»irtjfl 
-.» 

e Bìetrica' latina 
^ 1;0s'odìa .H)pirica••-i.taliana 

; : ••! 1 i i 

• 1 ' 1 

i 1 ' 

:==c=t5 

^Bi 

I^B" •. 

Sòlamentf) la vera 

ACQUA INATEEIfiJi 
1 •̂ . ^ 1 

li.) 

j ' i i ; 0 K : in 
• n 

d®fl p r©l aisI€€«&5S«^WI t A !.-:]-< Ì P ' ! ' L = l U 

tire t,S»0 in-12' . ^ H L i r e S f t ® ; ' '•"^' 

-:/r 
GEMMA A . 

EISIOL?'"' • 
w! centi diric as 

Lira t 

C ! • ' . ì r ' r i Uri 

r .- " ^ 1 l f 

dei ;F(g., » . . l OPP dtntiita di Corte irnp. 

e u n ii>iglif»ir r l m c u l o c o n i r o , 
U'IÉii^itUò n m o « l e E e « g i v e f a -
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ellteuftUfe sa l agF t t i na i r t i , s u a 19 
C»}#a A e q u a A u a t e r i i i a e c e r t o 

b iocca e i d e i i l t . , 
; Af tìg. dpH/L.G Popp/dertfata di C'jrte 
; Imperiale e Reàl^ ip̂  Vienna {Auatrìa)-
I ^Avendo \à per più anni so/ferto un'in»;, 
; péfient^ màlaltià di' bocca è éspebdomi riu-* 
? scìe icfrultuose^ tutte le <ure; nreuire lo 
^ sempre più perdeva i miei saniB^imi denti 
le^qùeUi che aticor mi rc-^Iavano er^no mo-, 
\ iibili-tìT^lìa Jirguii.ne gingive mtìrjo mano 

gì^^^Mv'vsnu al solo toGcO; dalla lin^ù?^; 
GPgicnnndomi nella,b(cca un cattivissima; 
odoreVQu'Bfo mi decìse di far uso della 
sua; ACtllJA' AESAIHIRINA, da pgni lato 
g)^dila Âl pr!mo^U£p dJ'esFn, non FollahtO: 
FcoirpareiìlcaUìyo e'ìfo, ma sì ioTììQcsroPQ 
anche Ift mie gengiva, Vd i denti si fecero' 
pÌBnpiPQO forti, ti che senti in breve tempo 
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-< f aaof^a,Tipr Sacofeetto; 1879 

)unniica ragione, 
dovuto^Icg^o SLqueata tamosA acqua per la 
bocca, ^'60 

Deposito si|pHfir4V{eî  in Padova alle far* 
macie Cormho, Roberti, Arrigoni. Beroardi 
e Durer Bacchplti. ^ - Ferrarit Kavarra-.— 
Qtiì^M MHTcheKK - '̂TrSvìsrt'BmdòmVfVftO; 
chi*: e-Zuneltljsfr tViceiua Vulert fr^Pi^iiitéi^l' 

Venezia pajtflvrf ipunpirpui, Cftviola 
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Ponci, Agejjiià (.ougega, —' Mirauo liberti. 
ftqivigt» Diego. H^^^ChioRfria Kosltghia."— 
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